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Desalinizzare l'acqua di
.falda per irrigare gli agru-
'•ineti. Si tratta di un proget-

del Distretto Produtti-
x'di Sicilia svi-

1uppato in collaborazione
cara: l'Università di Cata-
>ita e il sostegno di Co-
ca-Cola, e che prevede an-
che il ricorso alle potenzia-
lita della fitodepurazione
flallanatlue reflue. L'inizia-
tiva nasce da uno studio
realizzato per approfondi-
re le criticità correlate
all'uso di acque di falda
con elevato contenuto di sa-
li,fruttodei xnonitoraggief

fettuati su 120 -àziende.
Per facilitata Ï hdozione di
questa tecnologia da parte
delle imprese agricole, sa-
rà acquistato e testato un
impianto di desalinizzazio-
ne portatile da utilizzare
in modo sperimentale in di-
versi areali agrumicoli del-
la Sicilia. Grazie allo scree-
ning delle realtà che già
utilizzano questa tecnolo-
gia, saranno analizzate le
potenzialità di trattamen-
to delle acque reflue attra-
verso tecniche di fitodepu-
razione, coinvolgendo ;i
prenditori che operanq

migliaia di ettari di coltu-
re. La Sicilia è la più gran-
de regione agrumetata d'I-
talia e ogni anno produce
oltre 32mila tonnellate di
arance e limoni Dop; Igp e
biologici. Se si considerano
anche le produzioni non a
denominazione, gli agru-
mi siciliani rappresentano
circa il 60% del comparto
agrumicolo nazionale.

Il Prosciutto di Parma
si affida a Politecnico di
Milano, Enersem e Csga
per gestire la transizione
eologica. delle :. proprie

aZialifla. Avviato nel 2022
il pr4etto si è posto l'obietti
tivo ottimizzare le pre
stazoni in fatto di sosterai
bilitátlei produttori. In un
primo momento è stato ef-'
fettuato il calcolo dell'im-
pronta ambientale del com-
parto Prosciutto di Parma
col metodo Product envi-
ronmental footprint della
commissione Ue per valu-
tare l'impatto delle attivi-
tà produttive sull'ambien-
te. Con i dati di questa fa-
se, il consorzio ha deposita-
to al ministero dell'ambien-
te le regole di categoria di

p7rotlotto Allcp) a Mesto:
Psáttivazidne dello schema;
made Green in Italy di cer«
tificazione nazionale,
sull'impronta ambientale
Infine, a disposizione della'
imprese del comparto, è.
stato creato un software`:;
per il calcolo e la riduzione,.
dell'impronta ambientale;
volto ad ottimizzare lepre
stazioni del ciclo produtti=
vo. Il Prosciutto di Parma
vale 850 mln di euro alla:;
produzione, 1,7 mld al con.
sumo, impiega circa 3mila
addetti e 130 le aziende,?-
sociate. 7,5 mini prosa;
marchiati nel 2023.
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  29 Novembre 2024

Distretto Agrumi di Sicilia: fare squadra per
affrontare l’emmergenza idrica

Categorie Tags 

Distretto Agrumi di Sicilia: fare squadra tra gli attori del territorio per affrontare la
crisi idrica. È stato questo il tema al centro della tavola rotonda tenutasi al Masaf, in
cui si è voluto ribadire il valore tra associazionismo agricolo, imprese e istituzioni.
Annunciata, anche, una nuova collaborazione con l’Università di Catania e il sostegno
di Coca-Cola per testare il ricorso alla desalinizzazione e alla fitodepurazione,
coinvolgendo oltre 100 imprenditori
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Il Distretto Produttivo Agrumi di Sicilia, organismo riconosciuto dall’Assessorato Attività
Produttive della Regione siciliana che riunisce Consorzi di tutela delle produzioni agrumicole di
qualità, imprese agricole singole e associate, società di commercializzazione ed industriali,
associato alla Consulta nazionale dei Distretti del Cibo, annuncia l’avvio di un nuovo progetto
sviluppato con il mondo universitario e nato delle esigenze concrete degli imprenditori della
filiera alle prese con l’emergenza idrica in Sicilia.

La notizia arriva al termine della tavola rotonda dal titolo “Filiere e reti: focus agrumicoltura per
una gestione condivisa della risorsa idrica”, tenutasi ieri presso la Sala Cavour del Ministero
dell’Agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, che ha visto confrontarsi
rappresentanti delle principali associazioni agricole regionali ed imprenditori di varie zone
agrumetate italiane, docenti universitari e esponenti parlamentari, con in apertura l’intervento
degli assessori all’Agricoltura e alle Attività Produttive della Regione Siciliana, Salvatore
Barbagallo ed Edmondo Tamajo e le conclusioni affidate al Sottosegretario Luigi D’Eramo.

Il progetto, nato da una rinnovata collaborazione con l’Università di Catania e dalla conferma del
sostegno da parte di Coca-Cola, al fianco delle attività del distretto a favore della filiera da oltre
un decennio, prende le mosse da uno studio realizzato per approfondire le criticità correlate
all’uso di acque di falda con elevato contenuto di sali, frutto dei monitoraggi effettuati su 120
aziende del territorio. Per facilitare l’adozione di questa tecnologia da parte delle aziende, verrà
acquistato e testato un impianto di desalinizzazione portatile da utilizzare in modo
sperimentale in diversi areali agrumicoli regionali. Grazie allo screening delle realtà che già
utilizzano questa tecnologia, saranno inoltre analizzate le potenzialità di trattamento delle acque
reflue attraverso tecniche di fitodepurazione, coinvolgendo in diversi momenti di confronto più
di 100 imprenditori che operano su migliaia di ettari di colture.

L’iniziativa si inserisce nel solco dei progetti sviluppati negli ultimi anni dal Distretto in
collaborazione con il Dipartimento di Ingegneria Civile e Architettura (DiCAr) dell’Università di
Catania e il supporto di Coca-Cola: dagli scambi interaziendali sul territorio per rafforzare la
consapevolezza della filiera su azioni di economia circolare (C.L.I.M.A., in partenariato con l’Alta
Scuola di Formazione ARCES) alla gestione dell’irrigazione in 6 aziende agrumicole pilota con
strumentazioni smart come stazioni meteorologiche con sensori e droni (A.C.Q.U.A.), che
proseguirà per il settimo anno consecutivo nel 2025, anche in collaborazione con il Dipartimento
di Agricoltura, Alimentazione e Ambiente (Di3A).

“Promuovere un uso responsabile e sostenibile della risorsa idrica rappresenta una priorità non
solo per la filiera agrumicola, ma per tutto il mondo agricolo. Siamo consapevoli di quanto la
dotazione infrastrutturale sia fondamentale per consentire lo sviluppo e la competitività del
settore – ha dichiarato Luigi D’Eramo, sottosegretario del Ministero dell’Agricoltura, della
sovranità alimentare e delle foreste – “Davanti alle conseguenze dei cambiamenti climatici e
alle criticità che possono interessare il territorio unire gli sforzi e incentivare buone pratiche
consente di mettere in campo risposte efficaci. Un modello virtuoso, che unisce le esperienze di
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innovazione che partono dal mondo associativo, sentinella dei territori, e grazie al coinvolgimento
del sistema universitario, offre alle imprese la possibilità di testare nuove soluzioni pensate per
rispondere a esigenze concrete”

“Siamo convinti che la combinazione di sperimentazione e analisi dei risultati possa dare alla
filiera la possibilità di individuare, nel rispetto delle peculiarità di ogni singola
realtà agrumicola, una propria strada di sostenibilità e innovazione – ha dichiarato Federica
Argentati, presidente del Distretto Produttivo Agrumi di Sicilia – “Siamo grati a tutti coloro che
hanno voluto prendere parte a questo dibattito e al Ministero per averlo ospitato. Come Distretto
che lavora come aggregatore di filiera, vogliamo continuare ad essere catalizzatori di buone
pratiche, contribuendo a rafforzare quel tessuto connettivo che consente ad imprese,
associazioni, istituzioni e mondo della ricerca di confrontarsi sulle soluzioni percorribili per
affrontare insieme l’emergenza idrica. Una situazione che mette a dura prova il nostro comparto,
così importante per diversi territori. Non solo siciliani ma di tutto il Sud Italia”.

Salvatore Barbagallo, assessore all’Agricoltura, sviluppo rurale e pesca mediterranea, afferma:
“In Sicilia risulta di fondamentale importanza rendere efficiente il sistema di regolazione delle
acque dei serbatoi artificiali e le reti di distribuzione. L’amministrazione regionale è impegnata
con una adeguata programmazione degli interventi attivando risorse finanziarie dell’unione
europea, nazionali e regionali”.

In conclusione, l’assessore delle Attività produttive Edmondo Tamajo ha dichiarato: “Come
Regione Siciliana, crediamo fermamente nel valore della collaborazione tra istituzioni, imprese
agricole, associazioni di categoria e il mondo accademico. Solo attraverso un approccio
condiviso possiamo affrontare le grandi sfide che interessano il nostro territorio, come quella
dell’emergenza idrica, che mette a rischio una filiera strategica per l’economia regionale e
nazionale. Il Distretto Produttivo Agrumi di Sicilia rappresenta un esempio virtuoso di come sia
possibile unire le forze per individuare soluzioni innovative e sostenibili, promuovendo il
confronto tra gli attori del settore e valorizzando il contributo della ricerca. Questa capacità di fare
rete è fondamentale non solo per superare le difficoltà immediate, ma anche per garantire un
futuro competitivo e resiliente all’intero comparto agrumicolo siciliano, simbolo dell’eccellenza
produttiva della nostra terra”.

Alla tavola rotonda, sono intervenuti anche Antonino Cancelliere, professore ordinario di
Costruzioni idrauliche e marittime e idrologia, Dipartimento di ingegneria civile e architettura,
Università degli Studi di Catania; Giuseppe Cirelli, professore ordinario di Idraulica agraria e
sistemazioni idraulico-forestali, Dipartimento di agricoltura, alimentazione e ambiente, Università
degli Studi di Catania; Graziano Scardino, presidente CIA Sicilia; Marta Fiordalisi, responsabile
produzioni ortofrutticole e florovivaistiche di Confagricoltura; Gaetano Mancini, presidente
Confcooperative Sicilia; Vincenzo Vizioli, membro della presidenza nazionale Associazione
italiana per l’agricoltura biologica (AIAB); Giuseppe Pasciuta, imprenditore dell’Arancia DOP di
Ribera e vice presidente del Distretto Produttivo Agrumi di Sicilia; Angelo Amato, presidente
Consorzio di Tutela Limone di Amalfi IGP; Giovanni Laidò, presidente del Consorzio di Tutela
della Arancia del Gargano IGP e del Limone Femminello del Gargano IGP presidio Slow Food
Agrumi del Gargano. Presenti anche la senatrice Gisella Naturale e il deputato alla Camera e
componente della commissione Agricoltura Giuseppe Castiglione.
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Distretto agrumi di Sicilia: emergenza idrica, fare squadra tra territorio e
agevolare innovazione d

Il Distretto Produttivo Agrumi di Sicilia, organismo riconosciuto dallAssessorato Attività Produttive della Regione
Siciliana che riunisce Consorzi di tutela delle produzioni agrumicole di qualità, imprese agricole singole e associate,
società di commercializzazione ed industriali, associato alla Consulta nazionale dei Distretti del Cibo, annuncia lavvio
di un nuovo progetto sviluppato con il mondo universitario e nato delle esigenze concrete degli imprenditori della
filiera alle prese con lemergenza idrica in Sicilia. La notizia arriva al termine della tavola rotonda dal titolo  Filiere e
reti: focus agrumicoltura per una gestione condivisa della risorsa idrica , tenutasi ieri presso la Sala Cavour del
Ministero dell´Agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, che ha visto confrontarsi rappresentanti delle
principali associazioni agricole regionali ed imprenditori di varie zone agrumetate italiane, docenti universitari e
esponenti parlamentari, con in apertura lintervento degli Assessori allAgricoltura e alle Attività Produttive della
Regione Siciliana, Salvatore Barbagallo ed Edmondo Tamajo e le conclusioni affidate al Sottosegretario Luigi DEramo. Il
progetto, nato da una rinnovata collaborazione con l Università di Catania e dalla conferma del sostegno da parte di
Coca‐Cola, al fianco delle attività del Distretto a favore della filiera da oltre un decennio, prende le mosse da uno
studio realizzato per approfondire le criticità correlate alluso di acque di falda con elevato contenuto di sali, frutto dei
monitoraggi effettuati su 120 aziende del territorio. Per facilitare ladozione di questa tecnologia da parte delle
aziende, verrà acquistato e testato un impianto di desalinizzazione portatile da utilizzare in modo sperimentale in
diversi areali agrumicoli regionali. Grazie allo screening delle realtà che già utilizzano questa tecnologia, saranno
inoltre analizzate le potenzialità di trattamento delle acque reflue attraverso tecniche di fitodepurazione, coinvolgendo
in diversi momenti di confronto più di 100 imprenditori che operano su migliaia di ettari di colture. Liniziativa si
inserisce nel solco dei progetti sviluppati negli ultimi anni dal Distretto in collaborazione con il Dipartimento di
Ingegneria Civile e Architettura (DiCAr) dellUniversità di Catania e il supporto di Coca‐Cola: dagli scambi interaziendali
sul territorio per rafforzare la consapevolezza della filiera su azioni di economia circolare (C.L.I.M.A., in partenariato
con lAlta Scuola di Formazione ARCES) alla gestione dellirrigazione in 6 aziende agrumicole pilota con strumentazioni
smart come stazioni meteorologiche con sensori e droni (A.C.Q.U.A.), che proseguirà per il settimo anno consecutivo
nel 2025, anche in collaborazione con il Dipartimento di Agricoltura, Alimentazione e Ambiente (Di3A). Promuovere
un uso responsabile e sostenibile della risorsa idrica rappresenta una priorità non solo per la filiera agrumicola, ma per
tutto il mondo agricolo. Siamo consapevoli di quanto la dotazione infrastrutturale sia fondamentale per consentire lo
sviluppo e la competitività del settore  ha dichiarato Luigi DEramo, Sottosegretario del Ministero dell´Agricoltura, della
sovranità alimentare e delle foreste  Davanti alle conseguenze dei cambiamenti climatici e alle criticità che possono
interessare il territorio unire gli sforzi e incentivare buone pratiche consente di mettere in campo risposte efficaci. Un
modello virtuoso, che unisce le esperienze di innovazione che partono dal mondo associativo, sentinella dei territori, e
grazie al coinvolgimento del sistema universitario, offre alle imprese la possibilità di testare nuove soluzioni pensate
per rispondere a esigenze concrete  Siamo convinti che la combinazione di sperimentazione e analisi dei risultati possa
dare alla filiera la possibilità di individuare, nel rispetto delle peculiarità di ogni singola realtà agrumicola, una propria
strada di sostenibilità e innovazione  ha dichiarato Federica Argentati, Presidente del Distretto Produttivo Agrumi di
Sicilia   Siamo grati a tutti coloro che hanno voluto prendere parte a questo dibattito e al Ministero per averlo
ospitato. Come Distretto che lavora come aggregatore di filiera, vogliamo continuare ad essere catalizzatori di buone
pratiche, contribuendo a rafforzare quel tessuto connettivo che consente ad imprese, associazioni, istituzioni e mondo
della ricerca di confrontarsi sulle soluzioni percorribili per affrontare insieme lemergenza idrica. Una situazione che
mette a dura prova il nostro comparto, così importante per diversi territori. Non solo siciliani ma di tutto il Sud Italia.
Salvatore Barbagallo, assessore allAgricoltura, sviluppo rurale e pesca mediterranea, afferma :  In Sicilia risulta di
fondamentale importanza rendere efficiente il sistema di regolazione delle acque dei serbatoi artificiali e le reti di
distribuzione. Lamministrazione regionale è impegnata con una adeguata programmazione degli interventi attivando
risorse finanziarie dellunione europea, nazionali e regionali . In conclusione, lassessore delle Attività produttive??
Edmondo Tamajo ha dichiarato :  Come Regione Siciliana, crediamo fermamente nel valore della collaborazione tra
istituzioni, imprese agricole, associazioni di categoria e il mondo accademico. Solo attraverso un approccio condiviso
possiamo affrontare le grandi sfide che interessano il nostro territorio, come quella dellemergenza idrica, che mette a
rischio una filiera strategica per leconomia regionale e nazionale. Il Distretto Produttivo Agrumi di Sicilia rappresenta
un esempio virtuoso di come sia possibile unire le forze per individuare soluzioni innovative e sostenibili,
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promuovendo il confronto tra gli attori del settore e valorizzando il contributo della ricerca. Questa capacità di fare
rete è fondamentale non solo per superare le difficoltà immediate, ma anche per garantire un futuro competitivo e
resiliente allintero comparto agrumicolo siciliano, simbolo delleccellenza produttiva della nostra terra . Alla tavola
rotonda, sono intervenuti anche Antonino Cancelliere, professore ordinario di Costruzioni idrauliche e marittime e
idrologia, Dipartimento di ingegneria civile e architettura, Università degli Studi di Catania; Giuseppe Cirelli, professore
ordinario di Idraulica agraria e sistemazioni idraulico‐forestali, Dipartimento di agricoltura, alimentazione e ambiente,
Università degli Studi di Catania; Graziano Scardino, presidente CIA Sicilia; Marta Fiordalisi, responsabile produzioni
ortofrutticole e florovivaistiche di Confagricoltura; Gaetano Mancini, presidente Confcooperative Sicilia; Vincenzo
Vizioli, membro della presidenza nazionale Associazione italiana per lagricoltura biologica (AIAB); Giuseppe Pasciuta,
imprenditore dellArancia DOP di Ribera e vice presidente del Distretto Produttivo Agrumi di Sicilia; Angelo Amato,
presidente Consorzio di Tutela Limone di Amalfi IGP; Giovanni Laidò, presidente del Consorzio di Tutela della Arancia
del Gargano IGP e del Limone Femminello del Gargano IGP presidio Slow Food Agrumi del Gargano. Presenti anche la
senatrice Gisella Naturale e il deputato alla Camera e componente della commissione Agricoltura Giuseppe
Castiglione.
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Il Distretto Produttivo Agrumi di Sicilia associato alla Consulta

nazionale dei Distretti del Cibo, annuncia l’avvio di un nuovo

progetto sviluppato con il mondo universitario e nato delle esigenze

concrete degli imprenditori della filiera alle prese con l’emergenza idrica

in Sicilia. La notizia arriva al termine della tavola rotonda dal titolo

“Filiere e reti: focus agrumicoltura per una gestione condivisa

della risorsa idrica”, tenutasi il 27 novembre presso la Sala Cavour

del Ministero dell’Agricoltura, della sovranità alimentare e delle

foreste, che ha visto confrontarsi rappresentanti delle principali

associazioni agricole regionali ed imprenditori di varie zone agrumetate

italiane, docenti universitari e esponenti parlamentari, con in apertura

l’intervento degli Assessori all’Agricoltura e alle Attività Produttive della

Regione Siciliana, Salvatore Barbagallo ed Edmondo Tamajo e le

conclusioni affidate al Sottosegretario Luigi D’Eramo.  

Il progetto, nato da una rinnovata collaborazione con l’Università di

Catania e dalla conferma del sostegno da parte di Coca-Cola, al fianco

delle attività del Distretto a favore della filiera da oltre un

decennio, prende le mosse da uno studio realizzato per approfondire le

criticità correlate all’uso di acque di falda con elevato contenuto di

sali, frutto dei monitoraggi effettuati su 120 aziende del territorio. Per

facilitare l’adozione di questa tecnologia da parte delle

aziende, verrà acquistato e testato un impianto di desalinizzazione

portatile da utilizzare in modo sperimentale in diversi areali

agrumicoli regionali. Grazie allo screening delle realtà che già utilizzano

questa tecnologia, saranno inoltre analizzate le potenzialità di

trattamento delle acque reflue attraverso tecniche di

fitodepurazione, coinvolgendo in diversi momenti di confronto più di

100 imprenditori che operano su migliaia di ettari di colture. 

L’iniziativa si inserisce nel solco dei progetti sviluppati negli ultimi anni

dal Distretto in collaborazione con il Dipartimento di Ingegneria Civile e

Architettura (DiCAr) dell’Università di Catania e il supporto di Coca-Cola:

dagli scambi interaziendali sul territorio per rafforzare la

consapevolezza della filiera su azioni di economia circolare

(C.L.I.M.A., in partenariato con l’Alta Scuola di Formazione ARCES)

alla gestione dell’irrigazione in 6 aziende agrumicole pilota con

strumentazioni smart come stazioni meteorologiche con sensori e

droni (A.C.Q.U.A.), che proseguirà per il settimo anno consecutivo

nel 2025, anche in collaborazione con il Dipartimento di Agricoltura,

Alimentazione e Ambiente (Di3A). 

“Promuovere un uso responsabile e sostenibile della risorsa idrica

rappresenta una priorità non solo per la filiera agrumicola, ma per tutto il

mondo agricolo. Siamo consapevoli di quanto la dotazione

infrastrutturale sia fondamentale per consentire lo sviluppo e la

competitività del settore – ha dichiarato Luigi D’Eramo,

Sottosegretario del Ministero dell’Agricoltura, della sovranità

alimentare e delle foreste. “Siamo convinti che la combinazione di

sperimentazione e analisi dei risultati possa dare alla filiera la possibilità

di individuare, nel rispetto delle peculiarità di ogni singola

realtà agrumicola, una propria strada di sostenibilità e innovazione – ha

dichiarato inoltre Federica Argentati, Presidente del Distretto

Produttivo Agrumi di Sicilia. Salvatore Barbagallo, assessore

all’Agricoltura, sviluppo rurale e pesca mediterranea, afferma: “In

Sicilia risulta di fondamentale importanza rendere efficiente il sistema di

regolazione delle acque dei serbatoi artificiali e le reti di distribuzione.

L’amministrazione regionale è impegnata con una adeguata

programmazione degli interventi attivando risorse finanziarie dell’unione
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europea, nazionali e regionali”. In conclusione, l’assessore delle

Attività produttive Edmondo Tamajo ha dichiarato: “Come Regione

Siciliana, crediamo fermamente nel valore della collaborazione tra

istituzioni, imprese agricole, associazioni di categoria e il mondo

accademico. Solo attraverso un approccio condiviso possiamo

affrontare le grandi sfide che interessano il nostro territorio, come quella

dell’emergenza idrica, che mette a rischio una filiera strategica per

l’economia regionale e nazionale. Il Distretto Produttivo Agrumi di Sicilia

rappresenta un esempio virtuoso di come sia possibile unire le forze per

individuare soluzioni innovative e sostenibili, promuovendo il confronto

tra gli attori del settore e valorizzando il contributo della ricerca. Questa

capacità di fare rete è fondamentale non solo per superare le difficoltà

immediate, ma anche per garantire un futuro competitivo e resiliente

all’intero comparto agrumicolo siciliano, simbolo dell’eccellenza

produttiva della nostra terra”.

Alla tavola rotonda, sono intervenuti anche Antonino Cancelliere,

professore ordinario di Costruzioni idrauliche e marittime e idrologia,

Dipartimento di ingegneria civile e architettura, Università degli Studi di

Catania; Giuseppe Cirelli, professore ordinario di Idraulica agraria e

sistemazioni idraulico-forestali, Dipartimento di agricoltura,

alimentazione e ambiente, Università degli Studi di Catania; Graziano

Scardino, presidente CIA Sicilia; Marta Fiordalisi, responsabile

produzioni ortofrutticole e florovivaistiche di Confagricoltura; Gaetano

Mancini, presidente Confcooperative Sicilia; Vincenzo Vizioli, membro

della presidenza nazionale Associazione italiana per l’agricoltura

biologica (AIAB); Giuseppe Pasciuta, imprenditore dell’Arancia DOP di

Ribera e vice presidente del Distretto Produttivo Agrumi di Sicilia; Angelo

Amato, presidente Consorzio di Tutela Limone di Amalfi IGP; Giovanni

Laidò, presidente del Consorzio di Tutela della Arancia del Gargano IGP

e del Limone Femminello del Gargano IGP presidio Slow Food Agrumi

del Gargano. Presenti anche la senatrice Gisella Naturale e il deputato

alla Camera e componente della commissione Agricoltura Giuseppe

Castiglione. 

Distretto produttivo Agrumi di Sicilia,  Edmondo Tamajo,  Luigi
D'Eramo
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Siccita', in Sicilia progetto su desalinizzazione e fitodepurazione

Siccità, in Sicilia progetto su desalinizzazione e fitodepurazione
Attualità Siccità, in Sicilia progetto su desalinizzazione e fitodepurazione
28/11/2024
Coinvolti 100 imprenditori, con UniCatania e sostegno Coca Cola
Roma, 27 nov. (askanews) ‐ Affrontare il problema dell´emein Sicilia con progetti
innovativi, come quello annunciato oggi nel corso di una tavola rotonda al
Masaf: ricorrere alla desalinizzazione e alla fitodepurazione per avere una
maggiore disponibilità di acqua per il distretto degli Agrumi di Sicilia. In questo
progetto, nato da una collaborazione con l´Università di Catania, con il sostegno di Coca Cola, sono coinvolti 100
imprenditori.
La notizia è arrivata nel corso della tavola rotonda dal titolo "Filiere e reti: focus agrumicoltura per una gestione
condivisa della risorsa idrica", tenutasi oggi presso la Sala Cavour del ministero dell´Agricoltura. Un incontro che ha
visto confrontarsi rappresentanti delle principali associazioni agricole regionali ed imprenditori di varie zone
agrumetate italiane, docenti universitari e esponenti parlamentari, con in apertura l´intervento degli assessori all
´Agricoltura e alle Attività Produttive della Regione Siciliana Salvatore Barbagallo ed Edmondo Tamajo e le conclusioni
affidate al sottosegretario Luigi D´Eramo.
Il progetto prende le mosse da uno studio realizzato per approfondire le criticità correlate all´uso di acque di falda con
elevato contenuto di sali, frutto dei monitoraggi effettuati su 120 aziende del territorio. Per facilitare l´adozione di
questa tecnologia da parte delle aziende, verrà acquistato e testato un impianto di desalinizzazione portatile da
utilizzare in modo sperimentale in diversi areali agrumicoli regionali. Grazie allo screening delle realtà che già
utilizzano questa tecnologia, saranno inoltre analizzate le potenzialità di trattamento delle acque reflue attraverso
tecniche di fitodepurazione, coinvolgendo in diversi momenti di confronto più di 100 imprenditori che operano su
migliaia di ettari di colture.
"Promuovere un uso responsabile e sostenibile della risorsa idrica rappresenta una priorità non solo per la filiera
agrumicola, ma per tutto il mondo agricolo. Siamo consapevoli di quanto la dotazione infrastrutturale sia
fondamentale per consentire lo sviluppo e la competitività del settore", ha detto Luigi D´Eramo, sottosegretario al
Masaf sottolineando che questo potrebbe rappresentare "un modello virtuoso, che unisce le esperienze di innovazione
che partono dal mondo associativo, sentinella dei territori, e grazie al coinvolgimento del sistema universitario, offre
alle imprese la possibilità di testare nuove soluzioni pensate per rispondere a esigenze concrete".
"Siamo convinti che la combinazione di sperimentazione e analisi dei risultati possa dare alla filiera la possibilità di
individuare, nel rispetto delle peculiarità di ogni singola realtà agrumicola, una propria strada di sostenibilità e
innovazione", ha ggiunto Federica Argentati, presidente del Distretto Produttivo Agrumi di Sicilia ricordando che "l
´emergenza idrica sta mettendo a dura prova il nostro comparto, così importante per diversi territori. Non solo siciliani
ma di tutto il Sud Italia".
Potrebbe interessarti
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Roma - Agrumi di Sicilia: un nuovo progetto per
affrontare l'emergenza idrica attraverso innovazione e

collaborazione

Il Distretto Produttivo Agrumi di Sicilia, riconosciuto dall'Assessorato alle Attività Produttive della Regione
Siciliana e punto di riferimento per la filiera agrumicola, ha
annunciato l'avvio di un progetto innovativo per rispondere
all'emergenza idrica che affligge l'isola. L'iniziativa, sviluppata in
collaborazione con l'Università di Catania e sostenuta da Coca-
Cola, è stata presentata durante la tavola rotonda "Filiere e reti:
focus agrumicoltura per una gestione condivisa della risorsa
idrica", tenutasi presso il Ministero dell'Agricoltura , della
Sovranità Alimentare e delle Foreste.

Il progetto prevede l'introduzione e il test di un impianto di
desalinizzazione portatile in diverse aree agrumicole siciliane
per affrontare le problematiche legate all'uso di acque di falda ad
alto contenuto salino. Inoltre, sarà approfondita l'efficacia della fitodepurazione per il trattamento delle acque
reflue, con il coinvolgimento diretto di oltre 100 imprenditori.

L'iniziativa si inserisce in un percorso di sostenibilità e innovazione avviato da anni dal Distretto in
collaborazione con il Dipartimento di Ingegneria Civile e Architettura (DiCAr) e il Dipartimento di Agricoltura,
Alimentazione e Ambiente (Di3A) dell'Università di Catania. Tra i risultati dei progetti precedenti, spiccano le
tecnologie intelligenti per l'irrigazione e gli scambi interaziendali volti a promuovere un'economia circolare.

"Siamo determinati a offrire soluzioni concrete per migliorare la gestione idrica e garantire la sostenibilità della
filiera agrumicola," ha dichiarato Federica Argentati, presidente del Distretto. Gli assessori regionali Salvatore
Barbagallo e Edmondo Tamajo hanno sottolineato il ruolo cruciale della collaborazione tra istituzioni, ricerca e
imprese per superare le sfide climatiche e infrastrutturali.

Luigi D'Eramo, Sottosegretario del Ministero dell'Agricoltura, ha ribadito l'importanza di promuovere modelli
virtuosi che uniscano innovazione tecnologica e buone pratiche. Grazie a questo nuovo progetto, il comparto
agrumicolo siciliano punta a diventare un esempio di resilienza e competitività per l'intero Sud Italia.
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L'iniziativa dimostra come la sinergia tra ricerca, industria e associazioni possa generare soluzioni innovative
per uno dei settori più strategici dell'economia regionale e nazionale.
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AGRICOLTURA E ZOOTECNIA - POTREBBE INTERESSARTI ANCHE...

Trapani - Crisi del
settore vitivinicolo
siciliano: accusa al
governo Schifani
Giovedì, 28 Novembre 2024 13:11

Il deputato Dario Safina (PD) denuncia
l'insufficienza delle risorse destinate al
settore vitivinicolo siciliano, colpito da
danni stimati in 350 milioni di euro. I 25
milioni di euro stanziati in...

Roma - Agrumi di
Sicilia: un nuovo
progetto per
affrontare
l'emergenza idrica
attraverso
innovazione e
collaborazione
Giovedì, 28 Novembre 2024 12:56

Il Distretto Produttivo Agrumi di Sicilia,
riconosciuto dall'Assessorato alle
Attività Produttive della Regione
Siciliana e punto di riferimento per la
filiera agrumicola, ha annunciato l'avvio
di...

Emergenza Formica
di Fuoco in Sicilia:
Interrogazioni
Parlamentari di
Forza Italia
Martedì, 26 Novembre 2024 10:38

La senatrice Daniela Ternullo e
l’onorevole regionale Riccardo
Gennuso, entrambi esponenti di Forza
Italia, hanno sollevato interrogazioni
parlamentari rispettivamente al Senato e
all'Assemblea...

"IL CIBO: la
strategia 'Farm to
Fork' Earth Hub 4.0"
- Innovazione e
sostenibilità per
l'agricoltura
Lunedì, 25 Novembre 2024 12:17

Il 6 dicembre alle ore 10:00, presso la
Sala Conferenze Confcommercio in via
Vulturo 34, Enna, si terrà la
presentazione del progetto “IL CIBO: la
strategia ‘Farm to Fork’ Earth Hub
4.0”. L’incontro...
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Il Distretto Agrumi e l'Unict
lanciano progetto contro siccità
ROMA - Il Distretto produttivo "Agrumi di Sicilia", organismo ricono-

sciuto dall'Assessorato Attività produttive della Regione siciliana che
riunisce Consorzi di tutela delle produzioni agrumicole di qualità, imprese
agricole singole e associate, società di commercializzazione ed industriali,
associato alla Consulta nazionale dei Distretti del cibo, annuncia l'avvio di
un nuovo progetto sviluppato con il mondo universitario e nato delle
esigenze concrete degli imprenditori della filiera alle prese con
l'emergenza idrica in Sicilia. La notizia arriva al termine della tavola
rotonda dal titolo "Filiere e reti: focus agrumicoltura per una gestione
condivisa della risorsa idrica", tenutasi ieri presso la Sala Cavour del Mi-
nistero dell'Agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, che ha
visto confrontarsi rappresentanti delle principali associazioni agricole re-
gionali ed imprenditori di varie zone agrumetate italiane, docenti univer-
sitari e esponenti parlamentari, con in apertura l'intervento degli Assessori
all'Agricoltura e alle Attività Produttive della Regione Siciliana Salvatore
Barbagallo ed Edmondo Tamajo e le conclusioni affidate al Sottose-
gretario Luigi D'Eramo.

Il progetto, nato da una rinnovata collaborazione con l'Università di
Catania e dalla conferma del sostegno da parte di Coca-Cola, al fianco
delle attività del Distretto a favore della filiera da oltre un decennio,
prende le mosse da uno studio realizzato per approfondire le criticità cor-
relate all'uso di acque di falda con elevato contenuto di sali, frutto dei mo-
nitoraggi effettuati su 120 aziende del territorio. Per facilitare l'adozione
di questa tecnologia da parte delle aziende, verrà acquistato e testato un
impianto di desalinizzazione portatile da utilizzare in modo sperimentale
in diversi areali agrumicoli regionali. Grazie allo screening delle realtà
che già utilizzano questa tecnologia, saranno inoltre analizzate le poten-
zialità di trattamento delle acque reflue attraverso tecniche di fitodepu-
razione, coinvolgendo in diversi momenti di confronto più di 100 impren-
ditori che operano su migliaia di ettari di colture.

L'iniziativa si inserisce nel solco dei progetti sviluppati negli ultimi
anni dal Distretto in collaborazione con il Dipartimento di Ingegneria
Civile e Architettura (DiCAr) dell'Università di Catania e il supporto di
Coca-Cola: dagli scambi interaziendali sul territorio per rafforzare la con-
sapevolezza della filiera su azioni di economia circolare (Clima, in parte-
nariato con l'Alta Scuola di Formazione Arces) alla gestione dell'irri-
gazione in sei aziende agrumicole pilota con strumentazioni smart come
stazioni meteorologiche con sensori e droni (Acqua), che proseguirà per il
settimo anno consecutivo nel 2025, anche in collaborazione con il Dipar-
timento di Agricoltura, Alimentazione e Ambiente (Di3A).

MAI'. n C'aa  ovo polo I r, mer 

1
Pagina

Foglio

28-11-2024
6

www.ecostampa.it



Vai alla navigazione principale

Vai al contenuto

Vai al footer

Pubblicità

I NOSTRI
VIDEO

Aeroitalia resta a
Comiso, Torrisi
(Sac) "Grande senso
responsabilità"



torrisi



Un viaggio nel box
Ducati per
incontrare, con il 5G
di Tim, Pe… Bagnaia



Dissalatori e acque reflue per combattere
la sete delle arance di Sicilia
Il distretto siciliano degli agrumi presenta un progetto al ministero
dell’Agricoltura. I produttori chiedono anche un tavolo per affrontare l’emergenza
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Di fronte all’emergenza idrica che quest’anno ha picchiato duro sull’isola,

il distretto degli agrumi di Sicilia non vuole rimanere con le mani in mano

e ha deciso di testare due opzioni: la prima è la possibilità di ricorrere alla

desalinizzazione dell’acqua di falda, la seconda è quella della

fitodepurazione delle acque reflue. Entrambi i progetti per la filiera delle

arance siciliane sono stati presentati al ministero dell’Agricoltura, durante

il convegno di mercoledì 27 novembre dedicato all’agrumicoltura.

L’idea degli operatori del distretto è quella di acquistare e testare un

impianto di desalinizzazione portatile da utilizzare in modo sperimentale

in diversi areali agrumicoli regionali. Inoltre, grazie allo screening delle

realtà che già utilizzano la fitodepurazione, saranno analizzate le

potenzialità di trattamento delle acque reflue attraverso questa tecnica.

L’iniziativa si inserisce nel solco dei progetti sviluppati dal distretto in

collaborazione con il dipartimento di Ingegneria civile e architettura

dell’Università di Catania col supporto di Coca-Cola. «Siamo convinti - ha

detto Federica Argentati, presidente del Distretto produttivo agrumi di

Sicilia - che la combinazione di sperimentazione e analisi dei risultati

possa dare alla filiera la possibilità di individuare, nel rispetto delle

peculiarità di ogni singola realtà agrumicola, una propria strada di

sostenibilità e innovazione».

Il raccolto delle arance di Sicilia Igp comincerà soltanto a fine a dicembre e

le stime per quest’anno prevedono un calo del 12%. Per il consorzio di

tutela si tratta peraltro di un risultato «eroico», date le difficoltà causate

agli agricoltori dalla siccità: «Gli associati - ha detto Gerardo Diana,

presidente del Consorzio arancia rossa di Sicilia Igp - si sono organizzati
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con pozzi e laghi, visto che i consorzi di bonifica non hanno dato acqua.

Hanno fatto sforzi folli per poter irrigare, anche di fronte a un importante

aumento dei costi. E poiché l’acqua era limitata, si è dovuto anche scegliere

cosa irrigare, ovvero su quali appezzamenti puntare, abbandonando le

piante più vecchie e dando l’acqua a quelle giovani. Tanti agricoltori

hanno lasciato perdere interi ettari, che poi magari ripianteranno ma che

daranno i loro frutti solo dopo cinque anni».

Ridotte le perdite per la campagna 2024, ora i 500 produttori dell’Arancia

rossa Igp si dicono preoccupati per la prossima annata: «Questi sforzi -

sostiene Diana - non si possono fare continuamente e, finché non

diventeranno operativi i desalinizzatori e il sistema di canali che

collegherà le dighe, per l’agricoltura ci sarà sempre una vita difficile.

Presto partirà un bando sui laghetti, che per noi sono essenziali, e sono

partiti dei bandi sui pozzi, ma servono interventi immediati e liquidità

immediata».

Per questo, dopo un confronto con l’altro grande consorzio agrumicolo

siciliano, quello della Arancia di Ribera Dop, è stato redatto un documento

comune e verrà chiesto un incontro al ministero dell’Agricoltura. Sul

tavolo del governo il consorzio vuole porre anche il problema di Agricat, il

fondo mutualistico nazionale per la copertura dei danni causati alle

imprese agricole da eventi climatici estremi: «Noi lo vorremmo vedere

funzionare - dice ancora Diana - abbiamo presentato le domande di

risarcimento e non sappiamo che percorso stiano avendo». Al ministero i

produttori siciliani chiedono, infine, il blocco anche per il 2024 delle

cartelle esattoriali per il lavoro dei consorzi di bonifica.
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HOME  DALL'ITALIA E DAL MONDO  SICCITÀ, IN SICILIA...

Siccità, in Sicilia progetto su desalinizzazione e
fitodepurazione

Di

Novembre 28, 2024

Tempo di lettura 2 minuti

 



Coinvolti 100 imprenditori, con UniCatania e sostegno Coca Cola

Roma, 27 nov. (askanews) – Affrontare il problema dell’emein Sicilia con

progetti innovativi, come quello annunciato oggi nel corso di una tavola

rotonda al Masaf: ricorrere alla desalinizzazione e alla fitodepurazione per

avere una maggiore disponibilità di acqua per il distretto degli Agrumi di

Sicilia. In questo progetto, nato da una collaborazione con l’Università di

Catania, con il sostegno di Coca Cola, sono coinvolti 100 imprenditori.

La notizia è arrivata nel corso della tavola rotonda dal titolo “Filiere e reti:

focus agrumicoltura per una gestione condivisa della risorsa idrica”,

tenutasi oggi presso la Sala Cavour del ministero dell’Agricoltura. Un

incontro che ha visto confrontarsi rappresentanti delle principali

associazioni agricole regionali ed imprenditori di varie zone agrumetate

italiane, docenti universitari e esponenti parlamentari, con in apertura

l’intervento degli assessori all’Agricoltura e alle Attività Produttive della

Regione Siciliana Salvatore Barbagallo ed Edmondo Tamajo e le

conclusioni affidate al sottosegretario Luigi D’Eramo.

Il progetto prende le mosse da uno studio realizzato per approfondire le

criticità correlate all’uso di acque di falda con elevato contenuto di sali,

frutto dei monitoraggi effettuati su 120 aziende del territorio. Per facilitare

l’adozione di questa tecnologia da parte delle aziende, verrà acquistato e

testato un impianto di desalinizzazione portatile da utilizzare in modo

sperimentale in diversi areali agrumicoli regionali. Grazie allo screening

delle realtà che già utilizzano questa tecnologia, saranno inoltre analizzate

le potenzialità di trattamento delle acque reflue attraverso tecniche di

fitodepurazione, coinvolgendo in diversi momenti di confronto più di 100

imprenditori che operano su migliaia di ettari di colture.

Siccità, Masaf: in arrivo oltre 100 mln
per imprese...

- Ottobre 28, 2024
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“Promuovere un uso responsabile e sostenibile della risorsa idrica

rappresenta una priorità non solo per la filiera agrumicola, ma per tutto il

mondo agricolo. Siamo consapevoli di quanto la dotazione infrastrutturale

sia fondamentale per consentire lo sviluppo e la competitività del settore”,

ha detto Luigi D’Eramo, sottosegretario al Masaf sottolineando che questo

potrebbe rappresentare “un modello virtuoso, che unisce le esperienze di

innovazione che partono dal mondo associativo, sentinella dei territori, e

grazie al coinvolgimento del sistema universitario, offre alle imprese la

possibilità di testare nuove soluzioni pensate per rispondere a esigenze

concrete”.

“Siamo convinti che la combinazione di sperimentazione e analisi dei

risultati possa dare alla filiera la possibilità di individuare, nel rispetto delle

peculiarità di ogni singola realtà agrumicola, una propria strada di

sostenibilità e innovazione”, ha ggiunto Federica Argentati, presidente del

Distretto Produttivo Agrumi di Sicilia ricordando che “l’emergenza idrica

sta mettendo a dura prova il nostro comparto, così importante per diversi

territori. Non solo siciliani ma di tutto il Sud Italia”.

E X P L O R E  T A G S

IN SICILIA PROGETTO SU DESALINIZZAZIONE E FITODEPURAZIONE

SICCITÀ
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Dissalatori e acque reflue per combattere la
sete delle arance di Sicilia

 28 Novembre 2024

Di fronte all’emergenza idrica che quest’anno ha picchiato duro sull’isola, il distretto degli agrumi di

Sicilia non vuole rimanere con le mani in mano e ha deciso di testare due opzioni: la prima è la possibilità

di ricorrere alla desalinizzazione dell’acqua di falda, la seconda è quella della fitodepurazione delle

acque reflue. Entrambi i progetti per la filiera delle arance siciliane sono stati presentati al ministero

dell’Agricoltura, durante il convegno di mercoledì 27 novembre dedicato all’agrumicoltura.

L’idea degli operatori del distretto è quella di acquistare e testare un impianto di desalinizzazione

portatile da utilizzare in modo sperimentale in diversi areali agrumicoli regionali. Inoltre, grazie allo

screening delle realtà che già utilizzano la fitodepurazione, saranno analizzate le potenzialità di

trattamento delle acque reflue attraverso questa tecnica. L’iniziativa si inserisce nel solco dei progetti

sviluppati dal distretto in collaborazione con il dipartimento di Ingegneria civile e architettura

dell’Università di Catania col supporto di Coca-Cola. «Siamo convinti – ha detto Federica Argentati,

presidente del Distretto produttivo agrumi di Sicilia – che la combinazione di sperimentazione e analisi

dei risultati possa dare alla filiera la possibilità di individuare, nel rispetto delle peculiarità di ogni singola

realtà agrumicola, una propria strada di sostenibilità e innovazione».

Il raccolto delle arance di Sicilia Igp comincerà soltanto a fine a dicembre e le stime per quest’anno

prevedono un calo del 12%. Per il consorzio di tutela si tratta peraltro di un risultato «eroico», date le

difficoltà causate agli agricoltori dalla siccità: «Gli associati – ha detto Gerardo Diana, presidente del

Consorzio arancia rossa di Sicilia Igp – si sono organizzati con pozzi e laghi, visto che i consorzi di

bonifica non hanno dato acqua. Hanno fatto sforzi folli per poter irrigare, anche di fronte a un
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importante aumento dei costi. E poiché l’acqua era limitata, si è dovuto anche scegliere cosa irrigare,

ovvero su quali appezzamenti puntare, abbandonando le piante più vecchie e dando l’acqua a quelle

giovani. Tanti agricoltori hanno lasciato perdere interi ettari, che poi magari ripianteranno ma che

daranno i loro frutti solo dopo cinque anni».

Ridotte le perdite per la campagna 2024, ora i 500 produttori dell’Arancia rossa Igp si dicono

preoccupati per la prossima annata: «Questi sforzi – sostiene Diana – non si possono fare

continuamente e, finché non diventeranno operativi i desalinizzatori e il sistema di canali che collegherà

le dighe, per l’agricoltura ci sarà sempre una vita difficile. Presto partirà un bando sui laghetti, che per

noi sono essenziali, e sono partiti dei bandi sui pozzi, ma servono interventi immediati e liquidità

immediata».

Per questo, dopo un confronto con l’altro grande consorzio agrumicolo siciliano, quello della Arancia di

Ribera Dop, è stato redatto un documento comune e verrà chiesto un incontro al ministero

dell’Agricoltura. Sul tavolo del governo il consorzio vuole porre anche il problema di Agricat, il fondo

mutualistico nazionale per la copertura dei danni causati alle imprese agricole da eventi climatici

estremi: «Noi lo vorremmo vedere funzionare – dice ancora Diana – abbiamo presentato le domande di

risarcimento e non sappiamo che percorso stiano avendo». Al ministero i produttori siciliani chiedono,

infine, il blocco anche per il 2024 delle cartelle esattoriali per il lavoro dei consorzi di bonifica.

Fonte: Il Sole 24 Ore
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DISTRETTO AGRUMI,
CONTRO SICCITÀ
■ Il distretto produttivo
Agrumi di Sicilia ha avvia-
to un nuovo progetto svi-
luppato con il mondo uni-
versitari, nato delle esigen-
zeconcretedegli imprendi-
tori della filiera alle prese
con l'emergenza idrica in
Sicilia. Si tratta di un pro-
getto, nato da una rinnova-
ta collaborazione con l'U-
niversità di Catania e dal-
la conferma del sostegno
da parte di Coca-Cola, al
fianco delle attività del Di-
stretto a favore della filie-
ra da oltre un decennio,
prende le mosse da uno stu-
dio realizzato per appro-
fondire- le criticità correla-
te all'uso di acque di falda
con elevato contenuto di
sali, frutto dei monitoraggi
effettuati su 120 aziende
del territorio. Per facilita-
re l'adozione di questa tec-
nologia da parte delle
aziende, verrà acquistato e
testato un impianto di desa-
linizzazione portatile da
utilizzare in modo speri-
mentale in diversi areali
agrumicoli regionali. Gra-
zie allo screening delle
realtà che già utilizzano
questa tecnologia, saran-
no inoltre analizzate le po-
tenzialità di trattamento
delle acque reflue attraver-
so tecniche di frtodepura-
zione, coinvolgendo in di-
versi ~menti di confronto
più di I00 imprenditori
che openato su migliaia di
ettari di colture. L'iniziati-
va si pone nel solco dei pro-
getti sviluppati negli ultimi
anni dal Distretto in colla-
borazione con il Diparti-
mento di ingegneria civile
e architettura (DiCAr)
dell'Università di Catania
e il supporto di Coca-Co-
la: dagli scambi interazien-
dali sul territorio per raf-
forzare la consapevolezza
della filiera su azioni di
economia circolare.. (ri-
produzione riservala)
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REDAZIONE  PUBBLICITÀ  CONTATTI  NEWSLETTER     

28 novembre 2024

Siccità, in Sicilia un progetto del
Distretto degli agrumi

Il Distretto produttivo agrumi di Sicilia ha annunciato l'avvio di un nuovo progetto, realizzato in
collaborazione con il mondo universitario, per aiutare le imprese della  liera alle prese con l’emergenza
idrica. 

La notizia arriva al  termine della tavola rotonda dal  t itolo F i l i e r e  e  r e t i :  f o cus
agrumicoltura per una gestione condivisa della risorsa idrica, tenutasi ieri nella sala
Cavour del ministero dell'Agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, che ha visto
confrontarsi rappresentanti delle principali associazioni agricole regionali ed imprenditori di
varie zone agrumetate italiane, docenti universitari e esponenti parlamentari.

Ad aprire i  lavori l’intervento degli assessori all’Agricoltura e alle attività produttive della
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Regione Siciliana, Salvatore Barbagallo ed Edmondo Tamajo, mentre le conclusioni sono
state af date al sottosegretario Luigi D’Eramo.  

L'acquisto di un impianto di desalinizzazione
Il progetto, nato da una rinnovata collaborazione con l ’Università di  Catania e dalla
conferma del  sostegno da  parte  d i  Coca-Cola, al  anco delle attività del Distretto a
favore della  liera da oltre un decennio, prende le mosse da uno studio realizzato per
approfondire le criticità correlate all’uso di  acque di  fa lda con elevato contenuto di
sali, frutto dei monitoraggi effettuati su 120 aziende del territorio. 

Per facilitare l’adozione di questa tecnologia da parte delle aziende, verrà acquistato e
testato un impianto di desalinizzazione portatile da utilizzare in modo sperimentale in
diversi areali agrumicoli regionali. 

Graz ie  a l lo  s c r een i ng  delle realtà che già util izzano questa tecnologia,  saranno
inoltre ana l i zzate  le  potenz ia l i tà  d i  t rattamento  de l le  acque  re ue attraverso
tecniche di  todepurazione, coinvolgendo in diversi momenti di confronto più di 100
imprenditori che operano su migliaia di ettari di colture. 

Strumentazioni smart
L’iniziativa si inserisce nel solco dei progetti sviluppati negli ultimi anni dal Distretto in
collaborazione con il Dipartimento di ingegneria civile e Architettura (DiCAr) dell’Università di
Catania e il supporto di Coca-Cola: dagli scambi interaziendali sul territorio per rafforzare
la consapevolezza della  liera su azioni di economia circolare  (Clima in partenariato con
l’Alta scuola di formazione Arces) alla gestione dell’irrigazione in sei  aziende agrumicole
pilota con strumentazioni smart come stazioni meteorologiche con sensori e droni
(Acqua), che proseguirà per il settimo anno consecutivo nel 2025, anche in collaborazione con
il Dipartimento di agricoltura, alimentazione e ambiente (Di3A). 

D'Eramo: "Un modello virtuoso"
“Promuovere un uso responsabi le  e  sostenibi le della risorsa idrica rappresenta una
priorità non solo per la  liera agrumicola, ma per tutto il mondo agricolo. Siamo consapevoli
di quanto la dotazione infrastrutturale sia fondamentale per consentire lo sviluppo e la
competitività del settore", ha dichiarato Lu ig i  D ’Eramo, sottosegretario del ministero
dell'Agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste.

Per D'Eramo, davanti  a l le  conseguenze  dei cambiamenti climatici e alle criticità che
possono interessare il territorio unire gli  sforzi e incentivare buone pratiche consente di
mettere in campo risposte ef caci. Si tratta dunque di "un modello virtuoso, che unisce
le esperienze di innovazione che partono dal mondo associativo, sentinella dei territori, e
grazie al coinvolgimento del sistema universitario, offre alle imprese la possibilità di testare
nuove soluzioni pensate per rispondere a esigenze concrete”

Argentati: "L'emergenza idrica mette a dura prova il comparto"
La combinazione di sperimentazione e analisi dei risultati può dare alla  liera la possibilità di
individuare, nel rispetto delle peculiarità di ogni singola realtà agrumicola, una propria strada
di sostenibilità e innovazione. Ne è convinta Federica Argentati, presidente del Distretto
produttivo agrumi di Sicilia: "Siamo grati a tutti coloro che hanno voluto prendere parte a
questo dibattito e al ministero per averlo ospitato. Come Distretto che lavora come
aggregatore di  liera, vogliamo continuare ad essere catalizzatori  di  buone pratiche,
contribuendo a rafforzare quel tessuto connettivo che consente ad imprese, associazioni,
istituzioni e mondo della ricerca di confrontarsi sulle soluzioni percorribili per affrontare
insieme l’emergenza idrica. Una situazione che mette a dura prova il nostro comparto, così
importante per diversi territori. Non solo siciliani ma di tutto il sud Italia”. 

L'impegno della Regione
Salvatore Barbagallo, assessore all’Agricoltura, sviluppo rurale e pesca mediterranea,
afferma: “In Sicilia risulta di fondamentale importanza rendere ef ciente i l  s istema di
regolazione delle acque dei serbatoi arti ciali e le reti di distribuzione. L’amministrazione
regionale è impegnata con una adeguata programmazione degli  interventi attivando
risorse  nanziarie dell’unione europea, nazionali e regionali”.

In conclusione, l’assessore delle Attività produttive Edmondo Tamajo  ha dichiarato: “Come
Regione siciliana, crediamo fermamente nel valore della collaborazione tra istituzioni,
imprese agricole, associazioni di categoria e il mondo accademico. Solo attraverso un
approccio condiviso possiamo affrontare le grandi s de che interessano il nostro
territorio, come quella dell’emergenza idrica, che mette a rischio una  liera strategica per
l’economia regionale e nazionale. 
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Per Tamajo, il Distretto produttivo agrumi di Sicilia rappresenta un esempio virtuoso di come
sia possibile unire le forze per individuare soluzioni innovative e sostenibili, promuovendo
il confronto tra gli attori del settore e valorizzando i l  contributo della ricerca . "Questa
capacità di fare rete - aggiunge - è fondamentale non solo per superare le dif coltà
immediate, ma anche per garantire un futuro competitivo e resiliente all’intero comparto
agrumicolo siciliano, simbolo dell’eccellenza produttiva della nostra terra”.

Fonte: Distretto produttivo agrumi di Sicilia
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Siccita', in Sicilia progetto su desalinizzazione e fitodepurazione

Coinvolti 100 imprenditori, con UniCatania e sostegno Coca Cola Roma, 27 nov.
(askanews)  Affrontare il problema dell´emein Sicilia con progetti innovativi,
come quello annunciato oggi nel corso di una tavola rotonda al Masaf: ricorrere
alla desalinizzazione e alla fitodepurazione per avere una maggiore disponibilità
di acqua per il distretto degli Agrumi di Sicilia. In questo progetto, nato da una
collaborazione con l´Università di Catania, con il sostegno di Coca Cola, sono
coinvolti 100 imprenditori. La notizia è arrivata nel corso della tavola rotonda
dal titolo Filiere e reti: focus agrumicoltura per una gestione condivisa della
risorsa idrica, tenutasi oggi presso la Sala Cavour del ministero dell´Agricoltura. Un incontro che ha visto confrontarsi
rappresentanti delle principali associazioni agricole regionali ed imprenditori di varie zone agrumetate italiane, docenti
universitari e esponenti parlamentari, con in apertura l´intervento degli assessori all´Agricoltura e alle Attività
Produttive della Regione Siciliana Salvatore Barbagallo ed Edmondo Tamajo e le conclusioni affidate al sottosegretario
Luigi D´Eramo. Il progetto prende le mosse da uno studio realizzato per approfondire le criticità correlate all´uso di
acque di falda con elevato contenuto di sali, frutto dei monitoraggi effettuati su 120 aziende del territorio. Per
facilitare l´adozione di questa tecnologia da parte delle aziende, verrà acquistato e testato un impianto di
desalinizzazione portatile da utilizzare in modo sperimentale in diversi areali agrumicoli regionali. Grazie allo screening
delle realtà che già utilizzano questa tecnologia, saranno inoltre analizzate le potenzialità di trattamento delle acque
reflue attraverso tecniche di fitodepurazione, coinvolgendo in diversi momenti di confronto più di 100 imprenditori
che operano su migliaia di ettari di colture. Promuovere un uso responsabile e sostenibile della risorsa idrica
rappresenta una priorità non solo per la filiera agrumicola, ma per tutto il mondo agricolo. Siamo consapevoli di
quanto la dotazione infrastrutturale sia fondamentale per consentire lo sviluppo e la competitività del settore, ha
detto Luigi D´Eramo, sottosegretario al Masaf sottolineando che questo potrebbe rappresentare un modello virtuoso,
che unisce le esperienze di innovazione che partono dal mondo associativo, sentinella dei territori, e grazie al
coinvolgimento del sistema universitario, offre alle imprese la possibilità di testare nuove soluzioni pensate per
rispondere a esigenze concrete. Siamo convinti che la combinazione di sperimentazione e analisi dei risultati possa
dare alla filiera la possibilità di individuare, nel rispetto delle peculiarità di ogni singola realtà agrumicola, una propria
strada di sostenibilità e innovazione, ha ggiunto Federica Argentati, presidente del Distretto Produttivo Agrumi di
Sicilia ricordando che l´emergenza idrica sta mettendo a dura prova il nostro comparto, così importante per diversi
territori. Non solo siciliani ma di tutto il Sud Italia.

1

ONDAZZURRA.COM
Pagina

Foglio

28-11-2024

www.ecostampa.it



Griglia Timeline Grafo

Prima pagina Lombardia Lazio Campania Emilia Romagna Veneto Piemonte Puglia Sicilia Toscana Liguria Altre regioni

Cronaca Economia Mondo Politica Spettacoli e Cultura Sport Scienza e Tecnologia Stampa esteraInformazione locale

Scienza e Tecnologia - Cola, per l'acquisizione di un impianto di

desalinizzazione portatile. Dobbiamo cercare di utilizzare tutta

l'acqua a disposizione. L'eccesso di sale andrebbe a scapito della

qualità. Vogliamo avviare un progetto per acquistare un impianto ...

...

Leggi la notizia

Persone: federica argentati luca pellegrini

Organizzazioni: produttivo agrumi ministero dell'agricoltura

Luoghi: sicilia

Tags: distretto progetto

Desalinizzazione e gestione della risorsa idrica,
Distretto Agrumi di Sicilia lancia un nuovo progetto
La Stampa  1  49 minuti fa

CONDIVIDI QUESTA PAGINA SU

Facebook Twitter Invia RSS

Milano

Roma

Napoli

Bologna

Venezia

Torino

Bari

Palermo

Firenze

Genova

Catanzaro

Ancona

Trieste

L'Aquila

Perugia

Cagliari

Trento

Potenza

Campobasso

Aosta

CITTA'

FOTO

 

CERCA NOTIZIE

Termini e condizioni d'uso - Contattaci

Conosci Libero Mail?
Sai che Libero ti offre una mail
gratis con 5GB di spazio cloud
su web, cellulare e tablet?

Scopri di più

Altre città

Desalinizzazione e
gestione della risorsa
idrica, Distretto Agrumi
di Sicilia lancia un
nuovo progetto

La Stampa -  49 minuti fa

1 di 1

Gli articoli sono stati selezionati e posizionati in questa pagina in modo automatico. L'ora o la data visualizzate si riferiscono al momento in cui l'articolo è stato aggiunto o aggiornato in Libero 24x7

il nostro network

LIBERO PAGINE BIANCHE PAGINE GIALLE SUPEREVA TUTTOCITTÀ VIRGILIO

MAIL NEWS SPORT VIDEO COMMUNITY IN CITTÀ AIUTO REGISTRATI ENTRAALTRO

1
Pagina

Foglio

27-11-2024

www.ecostampa.it



Siccita', in Sicilia progetto su desalinizzazione e fitodepurazione

Coinvolti 100 imprenditori, con UniCatania e sostegno Coca Cola Roma, 27 nov.
(askanews)  Affrontare il problema dell´emein Sicilia con progetti innovativi,
come quello annunciato oggi nel corso di una tavola rotonda al Masaf: ricorrere
alla desalinizzazione e alla fitodepurazione per avere una maggiore disponibilità
di acqua per il distretto degli Agrumi di Sicilia. In questo progetto, nato da una
collaborazione con l´Università di Catania, con il sostegno di Coca Cola, sono
coinvolti 100 imprenditori. La notizia è arrivata nel corso della tavola rotonda
dal titolo Filiere e reti: focus agrumicoltura per una gestione condivisa della
risorsa idrica, tenutasi oggi presso la Sala Cavour del ministero dell´Agricoltura. Un incontro che ha visto confrontarsi
rappresentanti delle principali associazioni agricole regionali ed imprenditori di varie zone agrumetate italiane, docenti
universitari e esponenti parlamentari, con in apertura l´intervento degli assessori all´Agricoltura e alle Attività
Produttive della Regione Siciliana Salvatore Barbagallo ed Edmondo Tamajo e le conclusioni affidate al sottosegretario
Luigi D´Eramo. Il progetto prende le mosse da uno studio realizzato per approfondire le criticità correlate all´uso di
acque di falda con elevato contenuto di sali, frutto dei monitoraggi effettuati su 120 aziende del territorio. Per
facilitare l´adozione di questa tecnologia da parte delle aziende, verrà acquistato e testato un impianto di
desalinizzazione portatile da utilizzare in modo sperimentale in diversi areali agrumicoli regionali. Grazie allo screening
delle realtà che già utilizzano questa tecnologia, saranno inoltre analizzate le potenzialità di trattamento delle acque
reflue attraverso tecniche di fitodepurazione, coinvolgendo in diversi momenti di confronto più di 100 imprenditori
che operano su migliaia di ettari di colture. Promuovere un uso responsabile e sostenibile della risorsa idrica
rappresenta una priorità non solo per la filiera agrumicola, ma per tutto il mondo agricolo. Siamo consapevoli di
quanto la dotazione infrastrutturale sia fondamentale per consentire lo sviluppo e la competitività del settore, ha
detto Luigi D´Eramo, sottosegretario al Masaf sottolineando che questo potrebbe rappresentare un modello virtuoso,
che unisce le esperienze di innovazione che partono dal mondo associativo, sentinella dei territori, e grazie al
coinvolgimento del sistema universitario, offre alle imprese la possibilità di testare nuove soluzioni pensate per
rispondere a esigenze concrete. Siamo convinti che la combinazione di sperimentazione e analisi dei risultati possa
dare alla filiera la possibilità di individuare, nel rispetto delle peculiarità di ogni singola realtà agrumicola, una propria
strada di sostenibilità e innovazione, ha ggiunto Federica Argentati, presidente del Distretto Produttivo Agrumi di
Sicilia ricordando che l´emergenza idrica sta mettendo a dura prova il nostro comparto, così importante per diversi
territori. Non solo siciliani ma di tutto il Sud Italia.
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(ANSA) - MILANO, 27 NOV - Un

progetto per testare la possibilità di

ricorrere alla desalinizzazione

dell'acqua di falda per l'irrigazione e

le potenzialità della  itodepurazione

delle acque re ue per la  iliera degli

agrumi siciliana alle prese con

l'emergenza idrica. l progetto è stato

presentato al termine della tavola

rotonda "Filiere e reti: focus
agrumicoltura per una gestione

condivisa della risorsa idrica" al

Ministero dell'Agricoltura, della

sovranità alimentare e delle foreste (Masaf).

    Nell'ambito del progetto verrà acquistato e testato un impianto di

desalinizzazione portatile da utilizzare in modo sperimentale in diversi areali

agrumicoli regionali. Inoltre, grazie allo screening delle realtà che già

utilizzano questa tecnologia, saranno analizzate le potenzialità di

trattamento delle acque re ue attraverso tecniche di  itodepurazione.

    L'iniziativa si inserisce nel solco dei progetti sviluppati dal distretto in

collaborazione con il Dipartimento di ingegneria civile e architettura (DiCAr)

dell'Università di Catania col supporto di Coca-Cola.
    "Promuovere un uso responsabile e sostenibile della risorsa idrica

rappresenta una priorità non solo per la  iliera agrumicola, ma per tutto il

mondo agricolo. Siamo consapevoli di quanto la dotazione infrastrutturale sia

fondamentale per consentire lo sviluppo e la competitività" ha detto Luigi

D'Eramo, sottosegretario del ministero dell'Agricoltura, della sovranità

alimentare e delle foreste. "Siamo convinti che la combinazione di

sperimentazione e analisi dei risultati possa dare alla  iliera la possibilità di

individuare, nel rispetto delle peculiarità di ogni singola realtà agrumicola,

una propria strada di sostenibilità e innovazione" ha aggiunto Federica

Argentati, presidente del Distretto produttivo agrumi di Sicilia. (ANSA).

   

Alimentare: i contenuti della
nuova direttiva europea

In Usa vola la Valpolicella ed
incalza il Borgogna

Cina: Vino Italiano trend di cultura
tra i giovani cinesi

Caso di Seu in Veneto, ritirati lotti di
formaggio in Trentino

Video

TERRA-E-GUSTO

TERRA-E-GUSTO

TERRA-E-GUSTO

2 / 2
Pagina

Foglio

27-11-2024

www.ecostampa.it



I grissini nascono in Italia 345 anni fa, è stato il primo snack

Menu AbbonatiSiti  Internazionali

1 / 4
Pagina

Foglio

27-11-2024

www.ecostampa.it



Solo dal 41% italiani il consenso al fascicolo sanitario elettronico

2 / 4
Pagina

Foglio

27-11-2024

www.ecostampa.it



A 13 anni pubblica il secondo libro di fisica

Premio Braille dell'Unione Italiana Ciechi e Ipovedenti

Temi caldiUnicredit BpmCanone RaiTregua LibanoPirateria

Desalinizzazione per combattere la sete
degli agrumi di Sicilia
Progetto del Distretto agrumi di Sicilia in aiuto alla filiera

Regione Sicilia

MILANO, 27 novembre 2024, 12:21
Redazione ANSA

comANSA

Arriva un nuovo Intercity con livrea di Oceania 2

Naviga

3 / 4
Pagina

Foglio

27-11-2024

www.ecostampa.it



U n progetto per testare la possibilità di ricorrere alla desalinizzazione dell'acqua di falda per l'irrigazione e
le potenzialità della fitodepurazione delle acque reflue per la filiera degli agrumi siciliana alle prese con

l'emergenza idrica. l progetto è stato presentato al termine della tavola rotonda "Filiere e reti: focus
agrumicoltura per una gestione condivisa della risorsa idrica" al Ministero dell'Agricoltura, della sovranità
alimentare e delle foreste (Masaf). 
    Nell'ambito del progetto verrà acquistato e testato un impianto di desalinizzazione portatile da utilizzare in
modo sperimentale in diversi areali agrumicoli regionali. Inoltre, grazie allo screening delle realtà che già
utilizzano questa tecnologia, saranno analizzate le potenzialità di trattamento delle acque reflue attraverso
tecniche di fitodepurazione. 
    L'iniziativa si inserisce nel solco dei progetti sviluppati dal distretto in collaborazione con il Dipartimento di
ingegneria civile e architettura (DiCAr) dell'Università di Catania col supporto di Coca-Cola. 
    "Promuovere un uso responsabile e sostenibile della risorsa idrica rappresenta una priorità non solo per la
filiera agrumicola, ma per tutto il mondo agricolo. Siamo consapevoli di quanto la dotazione infrastrutturale sia
fondamentale per consentire lo sviluppo e la competitività" ha detto Luigi D'Eramo, sottosegretario del
ministero dell'Agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste. "Siamo convinti che la combinazione di
sperimentazione e analisi dei risultati possa dare alla filiera la possibilità di individuare, nel rispetto delle
peculiarità di ogni singola realtà agrumicola, una propria strada di sostenibilità e innovazione" ha aggiunto
Federica Argentati, presidente del Distretto produttivo agrumi di Sicilia. 
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Roma, 27 nov. ﴾askanews﴿ – Affrontare il problema dell’emein Sicilia con progetti

innovativi, come quello annunciato oggi nel corso di una tavola rotonda al Masaf:

ricorrere alla desalinizzazione e alla fitodepurazione per avere una maggiore

disponibilità di acqua per il distretto degli Agrumi di Sicilia. In questo progetto, nato da

una collaborazione con l’Università di Catania, con il sostegno di Coca Cola, sono

coinvolti 100 imprenditori.

La notizia è arrivata nel corso della tavola rotonda dal titolo “Filiere e reti: focus

agrumicoltura per una gestione condivisa della risorsa idrica”, tenutasi oggi presso la

Sala Cavour del ministero dell’Agricoltura. Un incontro che ha visto confrontarsi

rappresentanti delle principali associazioni agricole regionali ed imprenditori di varie

zone agrumetate italiane, docenti universitari e esponenti parlamentari, con in apertura

l’intervento degli assessori all’Agricoltura e alle Attività Produttive della Regione

Siciliana Salvatore Barbagallo ed Edmondo Tamajo e le conclusioni affidate al

sottosegretario Luigi D’Eramo.

Il progetto prende le mosse da uno studio realizzato per approfondire le criticità

correlate all’uso di acque di falda con elevato contenuto di sali, frutto dei monitoraggi

effettuati su 120 aziende del territorio. Per facilitare l’adozione di questa tecnologia da

parte delle aziende, verrà acquistato e testato un impianto di desalinizzazione portatile

da utilizzare in modo sperimentale in diversi areali agrumicoli regionali. Grazie allo

screening delle realtà che già utilizzano questa tecnologia, saranno inoltre analizzate le

potenzialità di trattamento delle acque reflue attraverso tecniche di fitodepurazione,

coinvolgendo in diversi momenti di confronto più di 100 imprenditori che operano su

migliaia di ettari di colture.

“Promuovere un uso responsabile e sostenibile della risorsa idrica rappresenta una

priorità non solo per la filiera agrumicola, ma per tutto il mondo agricolo. Siamo

consapevoli di quanto la dotazione infrastrutturale sia fondamentale per consentire lo

sviluppo e la competitività del settore”, ha detto Luigi D’Eramo, sottosegretario al Masaf
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sottolineando che questo potrebbe rappresentare “un modello virtuoso, che unisce le

esperienze di innovazione che partono dal mondo associativo, sentinella dei territori, e

grazie al coinvolgimento del sistema universitario, offre alle imprese la possibilità di

testare nuove soluzioni pensate per rispondere a esigenze concrete”.

“Siamo convinti che la combinazione di sperimentazione e analisi dei risultati possa

dare alla filiera la possibilità di individuare, nel rispetto delle peculiarità di ogni singola

realtà agrumicola, una propria strada di sostenibilità e innovazione”, ha ggiunto

Federica Argentati, presidente del Distretto Produttivo Agrumi di Sicilia ricordando che

“l’emergenza idrica sta mettendo a dura prova il nostro comparto, così importante per

diversi territori. Non solo siciliani ma di tutto il Sud Italia”.
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Siccita', in Sicilia progetto su desalinizzazione e fitodepurazione

Coinvolti 100 imprenditori, con UniCatania e sostegno Coca Cola Roma, 27 nov.
(askanews)  Affrontare il problema dell´emein Sicilia con progetti innovativi,
come quello annunciato oggi nel corso di una tavola rotonda al Masaf: ricorrere
alla desalinizzazione e alla fitodepurazione per avere una maggiore disponibilità
di acqua per il distretto degli Agrumi di Sicilia. In questo progetto, nato da una
collaborazione con l´Università di Catania, con il sostegno di Coca Cola, sono
coinvolti 100 imprenditori. La notizia è arrivata nel corso della tavola rotonda
dal titolo Filiere e reti: focus agrumicoltura per una gestione condivisa della
risorsa idrica, tenutasi oggi presso la Sala Cavour del ministero dell´Agricoltura. Un incontro che ha visto confrontarsi
rappresentanti delle principali associazioni agricole regionali ed imprenditori di varie zone agrumetate italiane, docenti
universitari e esponenti parlamentari, con in apertura l´intervento degli assessori all´Agricoltura e alle Attività
Produttive della Regione Siciliana Salvatore Barbagallo ed Edmondo Tamajo e le conclusioni affidate al sottosegretario
Luigi D´Eramo. Il progetto prende le mosse da uno studio realizzato per approfondire le criticità correlate all´uso di
acque di falda con elevato contenuto di sali, frutto dei monitoraggi effettuati su 120 aziende del territorio. Per
facilitare l´adozione di questa tecnologia da parte delle aziende, verrà acquistato e testato un impianto di
desalinizzazione portatile da utilizzare in modo sperimentale in diversi areali agrumicoli regionali. Grazie allo screening
delle realtà che già utilizzano questa tecnologia, saranno inoltre analizzate le potenzialità di trattamento delle acque
reflue attraverso tecniche di fitodepurazione, coinvolgendo in diversi momenti di confronto più di 100 imprenditori
che operano su migliaia di ettari di colture. Promuovere un uso responsabile e sostenibile della risorsa idrica
rappresenta una priorità non solo per la filiera agrumicola, ma per tutto il mondo agricolo. Siamo consapevoli di
quanto la dotazione infrastrutturale sia fondamentale per consentire lo sviluppo e la competitività del settore, ha
detto Luigi D´Eramo, sottosegretario al Masaf sottolineando che questo potrebbe rappresentare un modello virtuoso,
che unisce le esperienze di innovazione che partono dal mondo associativo, sentinella dei territori, e grazie al
coinvolgimento del sistema universitario, offre alle imprese la possibilità di testare nuove soluzioni pensate per
rispondere a esigenze concrete. Siamo convinti che la combinazione di sperimentazione e analisi dei risultati possa
dare alla filiera la possibilità di individuare, nel rispetto delle peculiarità di ogni singola realtà agrumicola, una propria
strada di sostenibilità e innovazione, ha ggiunto Federica Argentati, presidente del Distretto Produttivo Agrumi di
Sicilia ricordando che l´emergenza idrica sta mettendo a dura prova il nostro comparto, così importante per diversi
territori. Non solo siciliani ma di tutto il Sud Italia.
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Siccita', in Sicilia progetto su desalinizzazione e fitodepurazione

Coinvolti 100 imprenditori, con UniCatania e sostegno Coca Cola Roma, 27 nov.
(askanews)  Affrontare il problema dell´emein Sicilia con progetti innovativi,
come quello annunciato oggi nel corso di una tavola rotonda al Masaf: ricorrere
alla desalinizzazione e alla fitodepurazione per avere una maggiore disponibilità
di acqua per il distretto degli Agrumi di Sicilia. In questo progetto, nato da una
collaborazione con l´Università di Catania, con il sostegno di Coca Cola, sono
coinvolti 100 imprenditori. La notizia è arrivata nel corso della tavola rotonda
dal titolo Filiere e reti: focus agrumicoltura per una gestione condivisa della
risorsa idrica, tenutasi oggi presso la Sala Cavour del ministero dell´Agricoltura. Un incontro che ha visto confrontarsi
rappresentanti delle principali associazioni agricole regionali ed imprenditori di varie zone agrumetate italiane, docenti
universitari e esponenti parlamentari, con in apertura l´intervento degli assessori all´Agricoltura e alle Attività
Produttive della Regione Siciliana Salvatore Barbagallo ed Edmondo Tamajo e le conclusioni affidate al sottosegretario
Luigi D´Eramo. Il progetto prende le mosse da uno studio realizzato per approfondire le criticità correlate all´uso di
acque di falda con elevato contenuto di sali, frutto dei monitoraggi effettuati su 120 aziende del territorio. Per
facilitare l´adozione di questa tecnologia da parte delle aziende, verrà acquistato e testato un impianto di
desalinizzazione portatile da utilizzare in modo sperimentale in diversi areali agrumicoli regionali. Grazie allo screening
delle realtà che già utilizzano questa tecnologia, saranno inoltre analizzate le potenzialità di trattamento delle acque
reflue attraverso tecniche di fitodepurazione, coinvolgendo in diversi momenti di confronto più di 100 imprenditori
che operano su migliaia di ettari di colture. Promuovere un uso responsabile e sostenibile della risorsa idrica
rappresenta una priorità non solo per la filiera agrumicola, ma per tutto il mondo agricolo. Siamo consapevoli di
quanto la dotazione infrastrutturale sia fondamentale per consentire lo sviluppo e la competitività del settore, ha
detto Luigi D´Eramo, sottosegretario al Masaf sottolineando che questo potrebbe rappresentare un modello virtuoso,
che unisce le esperienze di innovazione che partono dal mondo associativo, sentinella dei territori, e grazie al
coinvolgimento del sistema universitario, offre alle imprese la possibilità di testare nuove soluzioni pensate per
rispondere a esigenze concrete. Siamo convinti che la combinazione di sperimentazione e analisi dei risultati possa
dare alla filiera la possibilità di individuare, nel rispetto delle peculiarità di ogni singola realtà agrumicola, una propria
strada di sostenibilità e innovazione, ha ggiunto Federica Argentati, presidente del Distretto Produttivo Agrumi di
Sicilia ricordando che l´emergenza idrica sta mettendo a dura prova il nostro comparto, così importante per diversi
territori. Non solo siciliani ma di tutto il Sud Italia.
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Coinvolti 100 imprenditori, con UniCatania e
sostegno Coca Cola
Roma, 27 nov. (askanews) – Affrontare il problema
dell’emein Sicilia con progetti innovativi, come
quello annunciato oggi nel corso di una tavola
rotonda al Masaf: ricorrere alla desalinizzazione e
alla fitodepurazione per avere una maggiore
disponibilità di acqua per il distretto degli Agrumi
di Sicilia. In questo progetto, nato da una
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collaborazione con l’Università di Catania, con il
sostegno di Coca Cola, sono coinvolti 100
imprenditori.
La notizia è arrivata nel corso della tavola rotonda
dal titolo “Filiere e reti: focus agrumicoltura per una
gestione condivisa della risorsa idrica”, tenutasi
oggi presso la Sala Cavour del ministero
dell’Agricoltura. Un incontro che ha visto
confrontarsi rappresentanti delle principali
associazioni agricole regionali ed imprenditori di
varie zone agrumetate italiane, docenti universitari
e esponenti parlamentari, con in apertura
l’intervento degli assessori all’Agricoltura e alle
Attività Produttive della Regione Siciliana Salvatore
Barbagallo ed Edmondo Tamajo e le conclusioni
affidate al sottosegretario Luigi D’Eramo.
Il progetto prende le mosse da uno studio realizzato
per approfondire le criticità correlate all’uso di
acque di falda con elevato contenuto di sali, frutto
dei monitoraggi effettuati su 120 aziende del
territorio. Per facilitare l’adozione di questa
tecnologia da parte delle aziende, verrà acquistato e
testato un impianto di desalinizzazione portatile da
utilizzare in modo sperimentale in diversi areali
agrumicoli regionali. Grazie allo screening delle
realtà che già utilizzano questa tecnologia, saranno
inoltre analizzate le potenzialità di trattamento delle
acque reflue attraverso tecniche di fitodepurazione,
coinvolgendo in diversi momenti di confronto più
di 100 imprenditori che operano su migliaia di ettari
di colture.
“Promuovere un uso responsabile e sostenibile della
risorsa idrica rappresenta una priorità non solo per
la filiera agrumicola, ma per tutto il mondo
agricolo. Siamo consapevoli di quanto la dotazione
infrastrutturale sia fondamentale per consentire lo
sviluppo e la competitività del settore”, ha detto
Luigi D’Eramo, sottosegretario al Masaf
sottolineando che questo potrebbe rappresentare
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“un modello virtuoso, che unisce le esperienze di
innovazione che partono dal mondo associativo,
sentinella dei territori, e grazie al coinvolgimento
del sistema universitario, offre alle imprese la
possibilità di testare nuove soluzioni pensate per
rispondere a esigenze concrete”.
“Siamo convinti che la combinazione di
sperimentazione e analisi dei risultati possa dare
alla filiera la possibilità di individuare, nel rispetto
delle peculiarità di ogni singola realtà agrumicola,
una propria strada di sostenibilità e innovazione”,
ha ggiunto Federica Argentati, presidente del
Distretto Produttivo Agrumi di Sicilia ricordando
che “l’emergenza idrica sta mettendo a dura prova il
nostro comparto, così importante per diversi
territori. Non solo siciliani ma di tutto il Sud Italia”.
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Siccita', in Sicilia progetto su desalinizzazione e fitodepurazione

Coinvolti 100 imprenditori, con UniCatania e sostegno Coca Cola Roma, 27 nov.
(askanews)  Affrontare il problema dell´emein Sicilia con progetti innovativi,
come quello annunciato oggi nel corso di una tavola rotonda al Masaf: ricorrere
alla desalinizzazione e alla fitodepurazione per avere una maggiore disponibilità
di acqua per il distretto degli Agrumi di Sicilia. In questo progetto, nato da una
collaborazione con l´Università di Catania, con il sostegno di Coca Cola, sono
coinvolti 100 imprenditori. La notizia è arrivata nel corso della tavola rotonda
dal titolo Filiere e reti: focus agrumicoltura per una gestione condivisa della
risorsa idrica, tenutasi oggi presso la Sala Cavour del ministero dell´Agricoltura. Un incontro che ha visto confrontarsi
rappresentanti delle principali associazioni agricole regionali ed imprenditori di varie zone agrumetate italiane, docenti
universitari e esponenti parlamentari, con in apertura l´intervento degli assessori all´Agricoltura e alle Attività
Produttive della Regione Siciliana Salvatore Barbagallo ed Edmondo Tamajo e le conclusioni affidate al sottosegretario
Luigi D´Eramo. Il progetto prende le mosse da uno studio realizzato per approfondire le criticità correlate all´uso di
acque di falda con elevato contenuto di sali, frutto dei monitoraggi effettuati su 120 aziende del territorio. Per
facilitare l´adozione di questa tecnologia da parte delle aziende, verrà acquistato e testato un impianto di
desalinizzazione portatile da utilizzare in modo sperimentale in diversi areali agrumicoli regionali. Grazie allo screening
delle realtà che già utilizzano questa tecnologia, saranno inoltre analizzate le potenzialità di trattamento delle acque
reflue attraverso tecniche di fitodepurazione, coinvolgendo in diversi momenti di confronto più di 100 imprenditori
che operano su migliaia di ettari di colture. Promuovere un uso responsabile e sostenibile della risorsa idrica
rappresenta una priorità non solo per la filiera agrumicola, ma per tutto il mondo agricolo. Siamo consapevoli di
quanto la dotazione infrastrutturale sia fondamentale per consentire lo sviluppo e la competitività del settore, ha
detto Luigi D´Eramo, sottosegretario al Masaf sottolineando che questo potrebbe rappresentare un modello virtuoso,
che unisce le esperienze di innovazione che partono dal mondo associativo, sentinella dei territori, e grazie al
coinvolgimento del sistema universitario, offre alle imprese la possibilità di testare nuove soluzioni pensate per
rispondere a esigenze concrete. Siamo convinti che la combinazione di sperimentazione e analisi dei risultati possa
dare alla filiera la possibilità di individuare, nel rispetto delle peculiarità di ogni singola realtà agrumicola, una propria
strada di sostenibilità e innovazione, ha ggiunto Federica Argentati, presidente del Distretto Produttivo Agrumi di
Sicilia ricordando che l´emergenza idrica sta mettendo a dura prova il nostro comparto, così importante per diversi
territori. Non solo siciliani ma di tutto il Sud Italia.
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Siccita', in Sicilia progetto su desalinizzazione e fitodepurazione

Coinvolti 100 imprenditori, con UniCatania e sostegno Coca Cola Roma, 27 nov.
(askanews)  Affrontare il problema dell´emein Sicilia con progetti innovativi,
come quello annunciato oggi nel corso di una tavola rotonda al Masaf: ricorrere
alla desalinizzazione e alla fitodepurazione per avere una maggiore disponibilità
di acqua per il distretto degli Agrumi di Sicilia. In questo progetto, nato da una
collaborazione con l´Università di Catania, con il sostegno di Coca Cola, sono
coinvolti 100 imprenditori. La notizia è arrivata nel corso della tavola rotonda
dal titolo Filiere e reti: focus agrumicoltura per una gestione condivisa della
risorsa idrica, tenutasi oggi presso la Sala Cavour del ministero dell´Agricoltura. Un incontro che ha visto confrontarsi
rappresentanti delle principali associazioni agricole regionali ed imprenditori di varie zone agrumetate italiane, docenti
universitari e esponenti parlamentari, con in apertura l´intervento degli assessori all´Agricoltura e alle Attività
Produttive della Regione Siciliana Salvatore Barbagallo ed Edmondo Tamajo e le conclusioni affidate al sottosegretario
Luigi D´Eramo. Il progetto prende le mosse da uno studio realizzato per approfondire le criticità correlate all´uso di
acque di falda con elevato contenuto di sali, frutto dei monitoraggi effettuati su 120 aziende del territorio. Per
facilitare l´adozione di questa tecnologia da parte delle aziende, verrà acquistato e testato un impianto di
desalinizzazione portatile da utilizzare in modo sperimentale in diversi areali agrumicoli regionali. Grazie allo screening
delle realtà che già utilizzano questa tecnologia, saranno inoltre analizzate le potenzialità di trattamento delle acque
reflue attraverso tecniche di fitodepurazione, coinvolgendo in diversi momenti di confronto più di 100 imprenditori
che operano su migliaia di ettari di colture. Promuovere un uso responsabile e sostenibile della risorsa idrica
rappresenta una priorità non solo per la filiera agrumicola, ma per tutto il mondo agricolo. Siamo consapevoli di
quanto la dotazione infrastrutturale sia fondamentale per consentire lo sviluppo e la competitività del settore, ha
detto Luigi D´Eramo, sottosegretario al Masaf sottolineando che questo potrebbe rappresentare un modello virtuoso,
che unisce le esperienze di innovazione che partono dal mondo associativo, sentinella dei territori, e grazie al
coinvolgimento del sistema universitario, offre alle imprese la possibilità di testare nuove soluzioni pensate per
rispondere a esigenze concrete. Siamo convinti che la combinazione di sperimentazione e analisi dei risultati possa
dare alla filiera la possibilità di individuare, nel rispetto delle peculiarità di ogni singola realtà agrumicola, una propria
strada di sostenibilità e innovazione, ha ggiunto Federica Argentati, presidente del Distretto Produttivo Agrumi di
Sicilia ricordando che l´emergenza idrica sta mettendo a dura prova il nostro comparto, così importante per diversi
territori. Non solo siciliani ma di tutto il Sud Italia.
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Coinvolti 100 imprenditori, con UniCatania e sostegno Coca

Cola

Roma, 27 nov. (askanews) – Affrontare il problema dell’emein

Sicilia con progetti innovativi, come quello annunciato oggi nel

corso di una tavola rotonda al Masaf: ricorrere alla

desalinizzazione e alla fitodepurazione per avere una

maggiore disponibilità di acqua per il distretto degli Agrumi di

Sicilia. In questo progetto, nato da una collaborazione con

l’Università di Catania, con il sostegno di Coca Cola, sono

coinvolti 100 imprenditori.

La notizia è arrivata nel corso della tavola rotonda dal titolo

“Filiere e reti: focus agrumicoltura per una gestione condivisa

della risorsa idrica”, tenutasi oggi presso la Sala Cavour del

ministero dell’Agricoltura. Un incontro che ha visto

confrontarsi rappresentanti delle principali associazioni

agricole regionali ed imprenditori di varie zone agrumetate

italiane, docenti universitari e esponenti parlamentari, con in

apertura l’intervento degli assessori all’Agricoltura e alle

Attività Produttive della Regione Siciliana Salvatore Barbagallo

ed Edmondo Tamajo e le conclusioni affidate al sottosegretario

Luigi D’Eramo.

Il progetto prende le mosse da uno studio realizzato per

di depressione e attacchi di panico. A
raccontarlo è stato proprio il centravanti
del Milan, nel corso...
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approfondire le criticità correlate all’uso di acque di falda con

elevato contenuto di sali, frutto dei monitoraggi effettuati su

120 aziende del territorio. Per facilitare l’adozione di questa

tecnologia da parte delle aziende, verrà acquistato e testato

un impianto di desalinizzazione portatile da utilizzare in modo

sperimentale in diversi areali agrumicoli regionali. Grazie allo

screening delle realtà che già utilizzano questa tecnologia,

saranno inoltre analizzate le potenzialità di trattamento delle

acque reflue attraverso tecniche di fitodepurazione,

coinvolgendo in diversi momenti di confronto più di 100

imprenditori che operano su migliaia di ettari di colture.

“Promuovere un uso responsabile e sostenibile della risorsa

idrica rappresenta una priorità non solo per la filiera

agrumicola, ma per tutto il mondo agricolo. Siamo consapevoli

di quanto la dotazione infrastrutturale sia fondamentale per

consentire lo sviluppo e la competitività del settore”, ha detto

Luigi D’Eramo, sottosegretario al Masaf sottolineando che

questo potrebbe rappresentare “un modello virtuoso, che

unisce le esperienze di innovazione che partono dal mondo

associativo, sentinella dei territori, e grazie al coinvolgimento

del sistema universitario, offre alle imprese la possibilità di

testare nuove soluzioni pensate per rispondere a esigenze

concrete”.

“Siamo convinti che la combinazione di sperimentazione e

analisi dei risultati possa dare alla filiera la possibilità di

individuare, nel rispetto delle peculiarità di ogni singola realtà

agrumicola, una propria strada di sostenibilità e innovazione”,

ha ggiunto Federica Argentati, presidente del Distretto

Produttivo Agrumi di Sicilia ricordando che “l’emergenza idrica

sta mettendo a dura prova il nostro comparto, così importante

per diversi territori. Non solo siciliani ma di tutto il Sud Italia”.
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Questo sito contribuisce alla audience di "Magazine". Testata giornalistica iscritta al Registro Stampa del Tribunale di Napoli al nr. 32 del 26.04-2005. Alcuni testi citati o immagini inserite sono tratte da internet e, pertanto, considerate di

      

3 / 3
Pagina

Foglio

27-11-2024

www.ecostampa.it



Siccita', in Sicilia progetto su desalinizzazione e fitodepurazione

Coinvolti 100 imprenditori, con UniCatania e sostegno Coca Cola Roma, 27 nov.
(askanews)  Affrontare il problema dell´emein Sicilia con progetti innovativi,
come quello annunciato oggi nel corso di una tavola rotonda al Masaf: ricorrere
alla desalinizzazione e alla fitodepurazione per avere una maggiore disponibilità
di acqua per il distretto degli Agrumi di Sicilia. In questo progetto, nato da una
collaborazione con l´Università di Catania, con il sostegno di Coca Cola, sono
coinvolti 100 imprenditori. La notizia è arrivata nel corso della tavola rotonda
dal titolo Filiere e reti: focus agrumicoltura per una gestione condivisa della
risorsa idrica, tenutasi oggi presso la Sala Cavour del ministero dell´Agricoltura. Un incontro che ha visto confrontarsi
rappresentanti delle principali associazioni agricole regionali ed imprenditori di varie zone agrumetate italiane, docenti
universitari e esponenti parlamentari, con in apertura l´intervento degli assessori all´Agricoltura e alle Attività
Produttive della Regione Siciliana Salvatore Barbagallo ed Edmondo Tamajo e le conclusioni affidate al sottosegretario
Luigi D´Eramo. Il progetto prende le mosse da uno studio realizzato per approfondire le criticità correlate all´uso di
acque di falda con elevato contenuto di sali, frutto dei monitoraggi effettuati su 120 aziende del territorio. Per
facilitare l´adozione di questa tecnologia da parte delle aziende, verrà acquistato e testato un impianto di
desalinizzazione portatile da utilizzare in modo sperimentale in diversi areali agrumicoli regionali. Grazie allo screening
delle realtà che già utilizzano questa tecnologia, saranno inoltre analizzate le potenzialità di trattamento delle acque
reflue attraverso tecniche di fitodepurazione, coinvolgendo in diversi momenti di confronto più di 100 imprenditori
che operano su migliaia di ettari di colture. Promuovere un uso responsabile e sostenibile della risorsa idrica
rappresenta una priorità non solo per la filiera agrumicola, ma per tutto il mondo agricolo. Siamo consapevoli di
quanto la dotazione infrastrutturale sia fondamentale per consentire lo sviluppo e la competitività del settore, ha
detto Luigi D´Eramo, sottosegretario al Masaf sottolineando che questo potrebbe rappresentare un modello virtuoso,
che unisce le esperienze di innovazione che partono dal mondo associativo, sentinella dei territori, e grazie al
coinvolgimento del sistema universitario, offre alle imprese la possibilità di testare nuove soluzioni pensate per
rispondere a esigenze concrete. Siamo convinti che la combinazione di sperimentazione e analisi dei risultati possa
dare alla filiera la possibilità di individuare, nel rispetto delle peculiarità di ogni singola realtà agrumicola, una propria
strada di sostenibilità e innovazione, ha ggiunto Federica Argentati, presidente del Distretto Produttivo Agrumi di
Sicilia ricordando che l´emergenza idrica sta mettendo a dura prova il nostro comparto, così importante per diversi
territori. Non solo siciliani ma di tutto il Sud Italia.
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Siccita', in Sicilia progetto su desalinizzazione e fitodepurazione

Coinvolti 100 imprenditori, con UniCatania e sostegno Coca Cola Roma, 27 nov.
(askanews) ‐ Affrontare il problema dell´emein Sicilia con progetti innovativi,
come quello annunciato oggi nel corso di una tavola rotonda al Masaf: ricorrere
alla desalinizzazione e alla fitodepurazione per avere una maggiore disponibilità
di acqua per il distretto degli Agrumi di Sicilia. In questo progetto, nato da una
collaborazione con l´Università di Catania, con il sostegno di Coca Cola, sono
coinvolti 100 imprenditori. La notizia è arrivata nel corso della tavola rotonda
dal titolo "Filiere e reti: focus agrumicoltura per una gestione condivisa della
risorsa idrica", tenutasi oggi presso la Sala Cavour del ministero dell´Agricoltura. Un incontro che ha visto confrontarsi
rappresentanti delle principali associazioni agricole regionali ed imprenditori di varie zone agrumetate italiane, docenti
universitari e esponenti parlamentari, con in apertura l´intervento degli assessori all´Agricoltura e alle Attività
Produttive della Regione Siciliana Salvatore Barbagallo ed Edmondo Tamajo e le conclusioni affidate al sottosegretario
Luigi D´Eramo. Il progetto prende le mosse da uno studio realizzato per approfondire le criticità correlate all´uso di
acque di falda con elevato contenuto di sali, frutto dei monitoraggi effettuati su 120 aziende del territorio. Per
facilitare l´adozione di questa tecnologia da parte delle aziende, verrà acquistato e testato un impianto di
desalinizzazione portatile da utilizzare in modo sperimentale in diversi areali agrumicoli regionali. Grazie allo screening
delle realtà che già utilizzano questa tecnologia, saranno inoltre analizzate le potenzialità di trattamento delle acque
reflue attraverso tecniche di fitodepurazione, coinvolgendo in diversi momenti di confronto più di 100 imprenditori
che operano su migliaia di ettari di colture. "Promuovere un uso responsabile e sostenibile della risorsa idrica
rappresenta una priorità non solo per la filiera agrumicola, ma per tutto il mondo agricolo. Siamo consapevoli di
quanto la dotazione infrastrutturale sia fondamentale per consentire lo sviluppo e la competitività del settore", ha
detto Luigi D´Eramo, sottosegretario al Masaf sottolineando che questo potrebbe rappresentare "un modello virtuoso,
che unisce le esperienze di innovazione che partono dal mondo associativo, sentinella dei territori, e grazie al
coinvolgimento del sistema universitario, offre alle imprese la possibilità di testare nuove soluzioni pensate per
rispondere a esigenze concrete". "Siamo convinti che la combinazione di sperimentazione e analisi dei risultati possa
dare alla filiera la possibilità di individuare, nel rispetto delle peculiarità di ogni singola realtà agrumicola, una propria
strada di sostenibilità e innovazione", ha ggiunto Federica Argentati, presidente del Distretto Produttivo Agrumi di
Sicilia ricordando che "l´emergenza idrica sta mettendo a dura prova il nostro comparto, così importante per diversi
territori. Non solo siciliani ma di tutto il Sud Italia".

1

CRONACHEDELMEZZOGIORNO.IT
Pagina

Foglio

27-11-2024

www.ecostampa.it



Siccita', in Sicilia progetto su desalinizzazione e fitodepurazione

Coinvolti 100 imprenditori, con UniCatania e sostegno Coca Cola Roma, 27 nov.
(askanews)  Affrontare il problema dell´emein Sicilia con progetti innovativi,
come quello annunciato oggi nel corso di una tavola rotonda al Masaf: ricorrere
alla desalinizzazione e alla fitodepurazione per avere una maggiore disponibilità
di acqua per il distretto degli Agrumi di Sicilia. In questo progetto, nato da una
collaborazione con l´Università di Catania, con il sostegno di Coca Cola, sono
coinvolti 100 imprenditori. La notizia è arrivata nel corso della tavola rotonda
dal titolo Filiere e reti: focus agrumicoltura per una gestione condivisa della
risorsa idrica, tenutasi oggi presso la Sala Cavour del ministero dell´Agricoltura. Un incontro che ha visto confrontarsi
rappresentanti delle principali associazioni agricole regionali ed imprenditori di varie zone agrumetate italiane, docenti
universitari e esponenti parlamentari, con in apertura l´intervento degli assessori all´Agricoltura e alle Attività
Produttive della Regione Siciliana Salvatore Barbagallo ed Edmondo Tamajo e le conclusioni affidate al sottosegretario
Luigi D´Eramo. Il progetto prende le mosse da uno studio realizzato per approfondire le criticità correlate all´uso di
acque di falda con elevato contenuto di sali, frutto dei monitoraggi effettuati su 120 aziende del territorio. Per
facilitare l´adozione di questa tecnologia da parte delle aziende, verrà acquistato e testato un impianto di
desalinizzazione portatile da utilizzare in modo sperimentale in diversi areali agrumicoli regionali. Grazie allo screening
delle realtà che già utilizzano questa tecnologia, saranno inoltre analizzate le potenzialità di trattamento delle acque
reflue attraverso tecniche di fitodepurazione, coinvolgendo in diversi momenti di confronto più di 100 imprenditori
che operano su migliaia di ettari di colture. Promuovere un uso responsabile e sostenibile della risorsa idrica
rappresenta una priorità non solo per la filiera agrumicola, ma per tutto il mondo agricolo. Siamo consapevoli di
quanto la dotazione infrastrutturale sia fondamentale per consentire lo sviluppo e la competitività del settore, ha
detto Luigi D´Eramo, sottosegretario al Masaf sottolineando che questo potrebbe rappresentare un modello virtuoso,
che unisce le esperienze di innovazione che partono dal mondo associativo, sentinella dei territori, e grazie al
coinvolgimento del sistema universitario, offre alle imprese la possibilità di testare nuove soluzioni pensate per
rispondere a esigenze concrete. Siamo convinti che la combinazione di sperimentazione e analisi dei risultati possa
dare alla filiera la possibilità di individuare, nel rispetto delle peculiarità di ogni singola realtà agrumicola, una propria
strada di sostenibilità e innovazione, ha ggiunto Federica Argentati, presidente del Distretto Produttivo Agrumi di
Sicilia ricordando che l´emergenza idrica sta mettendo a dura prova il nostro comparto, così importante per diversi
territori. Non solo siciliani ma di tutto il Sud Italia.
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Si è tenuta questa mattina la tavola rotonda “Filiere e reti: focus
agrumicoltura per una gestione condivisa della risorsa idrica” presso
il  ministero dell’Agricoltura. Nell’occasione, il distretto produttivo
Agrumi di Sicilia ha annunciato l’avvio di un nuovo progetto
sviluppato in collaborazione con l’Università di Catania e il sostegno
di Coca-Cola, al fianco della filiera agrumicola da circa un decennio,
per testare il ricorso alla desalinizzazione  dell’acqua di falda per
l’irrigazione e le potenzialità della fitodepurazione delle acque reflue.
Il progetto coinvolge oltre 100 imprenditori del territorio e nasce delle
esigenze concrete della filiera alle prese con l’emergenza idrica in
Sicilia.

Presenti, Luigi D’Eramo, sottosegretario del ministero
dell’Agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, e Federica
Argentati, presidente del distretto produttivo Agrumi di Sicilia.

Ecco tutte le foto.

(Foto: Beniamin Ciripan)
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Siccita', in Sicilia progetto su desalinizzazione e fitodepurazione

Coinvolti 100 imprenditori, con UniCatania e sostegno Coca Cola Roma, 27 nov. (askanews)  Affrontare il problema
dell´emein Sicilia con progetti innovativi, come quello annunciato oggi nel corso di una tavola rotonda al Masaf:
ricorrere alla desalinizzazione e alla fitodepurazione per avere una maggiore disponibilità di acqua per il distretto degli
Agrumi di Sicilia. In questo progetto, nato da una collaborazione con l´Università di Catania, con il sostegno di Coca
Cola, sono coinvolti 100 imprenditori. La notizia è arrivata nel corso della tavola rotonda dal titolo Filiere e reti: focus
agrumicoltura per una gestione condivisa della risorsa idrica, tenutasi oggi presso la Sala Cavour del ministero dell
´Agricoltura. Un incontro che ha visto confrontarsi rappresentanti delle principali associazioni agricole regionali ed
imprenditori di varie zone agrumetate italiane, docenti universitari e esponenti parlamentari, con in apertura l
´intervento degli assessori all´Agricoltura e alle Attività Produttive della Regione Siciliana Salvatore Barbagallo ed
Edmondo Tamajo e le conclusioni affidate al sottosegretario Luigi D´Eramo. Il progetto prende le mosse da uno studio
realizzato per approfondire le criticità correlate all´uso di acque di falda con elevato contenuto di sali, frutto dei
monitoraggi effettuati su 120 aziende del territorio. Per facilitare l´adozione di questa tecnologia da parte delle
aziende, verrà acquistato e testato un impianto di desalinizzazione portatile da utilizzare in modo sperimentale in
diversi areali agrumicoli regionali. Grazie allo screening delle realtà che già utilizzano questa tecnologia, saranno
inoltre analizzate le potenzialità di trattamento delle acque reflue attraverso tecniche di fitodepurazione, coinvolgendo
in diversi momenti di confronto più di 100 imprenditori che operano su migliaia di ettari di colture. Promuovere un
uso responsabile e sostenibile della risorsa idrica rappresenta una priorità non solo per la filiera agrumicola, ma per
tutto il mondo agricolo. Siamo consapevoli di quanto la dotazione infrastrutturale sia fondamentale per consentire lo
sviluppo e la competitività del settore, ha detto Luigi D´Eramo, sottosegretario al Masaf sottolineando che questo
potrebbe rappresentare un modello virtuoso, che unisce le esperienze di innovazione che partono dal mondo
associativo, sentinella dei territori, e grazie al coinvolgimento del sistema universitario, offre alle imprese la possibilità
di testare nuove soluzioni pensate per rispondere a esigenze concrete. Siamo convinti che la combinazione di
sperimentazione e analisi dei risultati possa dare alla filiera la possibilità di individuare, nel rispetto delle peculiarità di
ogni singola realtà agrumicola, una propria strada di sostenibilità e innovazione, ha ggiunto Federica Argentati,
presidente del Distretto Produttivo Agrumi di Sicilia ricordando che l´emergenza idrica sta mettendo a dura prova il
nostro comparto, così importante per diversi territori. Non solo siciliani ma di tutto il Sud Italia.
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(ANSA) - MILANO, 27 NOV - Un
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presentato al termine della tavola
rotonda "Filiere e reti: focus
agrumicoltura per una gestione
condivisa della risorsa idrica" al
Ministero dell'Agricoltura, della
sovranità alimentare e delle foreste (Masaf).
    Nell'ambito del progetto verrà acquistato e testato un impianto di
desalinizzazione portatile da utilizzare in modo sperimentale in diversi areali
agrumicoli regionali. Inoltre, grazie allo screening delle realtà che già
utilizzano questa tecnologia, saranno analizzate le potenzialità di trattamento
delle acque re ue attraverso tecniche di  todepurazione.
    L'iniziativa si inserisce nel solco dei progetti sviluppati dal distretto in
collaborazione con il Dipartimento di ingegneria civile e architettura (DiCAr)
dell'Università di Catania col supporto di Coca-Cola.
    "Promuovere un uso responsabile e sostenibile della risorsa idrica
rappresenta una priorità non solo per la  liera agrumicola, ma per tutto il
mondo agricolo. Siamo consapevoli di quanto la dotazione infrastrutturale sia
fondamentale per consentire lo sviluppo e la competitività" ha detto Luigi
D'Eramo, sottosegretario del ministero dell'Agricoltura, della sovranità
alimentare e delle foreste. "Siamo convinti che la combinazione di
sperimentazione e analisi dei risultati possa dare alla  liera la possibilità di
individuare, nel rispetto delle peculiarità di ogni singola realtà agrumicola,
una propria strada di sostenibilità e innovazione" ha aggiunto Federica
Argentati, presidente del Distretto produttivo agrumi di Sicilia. (ANSA).
   

Alimentare: i contenuti della
nuova direttiva europea

In Usa vola la Valpolicella ed
incalza il Borgogna

Cina: Vino Italiano trend di
cultura tra i giovani cinesi

Veneto meta turistica per
svizzeri in cerca di qualita'

Video

TERRA-E-GUSTO

TERRA-E-GUSTO

TERRA-E-GUSTO

TERRA-E-GUSTO

2 / 2
Pagina

Foglio

27-11-2024

www.ecostampa.it



Il primo quotidiano sulla sostenibilità nel retail

 AMBIENTE & TERRITORIO   A cura di: Nicola Mamo

Distretto Agrumi di Sicilia: nuovi progetti per affrontare l’emergenza idrica

Il Distretto Agrumi di Sicilia ha annunciato l’avvio di un nuovo progetto per affrontare l’emergenza idrica che mette sotto pressione la filiera agrumicola.

Durante una tavola rotonda presso il Ministero dell'Agricoltura, della Sovranità Alimentare e delle Foreste (MASAF), è stata presentata un’iniziativa che coinvolge

oltre 100 imprenditori, l’Università di Catania e il sostegno di Coca-Cola. Il progetto prevede la sperimentazione di tecnologie innovative come la desalinizzazione

dell’acqua di falda e la fitodepurazione per ottimizzare l’irrigazione.

Federica Argentati, Presidente del Distretto, ha dichiarato: “Siamo convinti che la combinazione di sperimentazione e analisi dei risultati possa dare alla filiera la

possibilità di individuare, nel rispetto delle peculiarità di ogni singola realtà agrumicola, una propria strada di sostenibilità e innovazione”. Il progetto nasce da uno

studio su 120 aziende del territorio e include l’acquisto di un impianto di desalinizzazione portatile per test in diversi areali regionali.
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L’iniziativa si inserisce in un percorso più ampio che include progetti come C.L.I.M.A., focalizzato sull’economia circolare, e A.C.Q.U.A., che utilizza tecnologie

smart per la gestione dell’irrigazione. Luigi D’Eramo, Sottosegretario al MASAF, ha sottolineato: “Unire gli sforzi e incentivare buone pratiche consente di mettere in

campo risposte efficaci alle conseguenze dei cambiamenti climatici”.

 AMBIENTE & TERRITORIO   | 27 Novembre 2024  STAMPA   EMAIL  CONDIVIDI 
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Siccità, in Sicilia progetto
su desalinizzazione e
fitodepurazione
Dall ' I tal ia  e  dal  Mondo  Siccità,  in  Sic i l ia  progetto su desal inizzazione e   todepurazione
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Coinvolti 100 imprenditori, con UniCatania e
sostegno Coca Cola
Roma, 27 nov. (askanews) – Affrontare il problema
dell’emein Sicilia con progetti innovativi, come
quello annunciato oggi nel corso di una tavola
rotonda al Masaf: ricorrere alla desalinizzazione e
alla fitodepurazione per avere una maggiore
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disponibilità di acqua per il distretto degli Agrumi
di Sicilia. In questo progetto, nato da una
collaborazione con l’Università di Catania, con il
sostegno di Coca Cola, sono coinvolti 100
imprenditori.
La notizia è arrivata nel corso della tavola rotonda
dal titolo “Filiere e reti: focus agrumicoltura per
una gestione condivisa della risorsa idrica”, tenutasi
oggi presso la Sala Cavour del ministero
dell’Agricoltura. Un incontro che ha visto
confrontarsi rappresentanti delle principali
associazioni agricole regionali ed imprenditori di
varie zone agrumetate italiane, docenti universitari
e esponenti parlamentari, con in apertura
l’intervento degli assessori all’Agricoltura e alle
Attività Produttive della Regione Siciliana Salvatore
Barbagallo ed Edmondo Tamajo e le conclusioni
affidate al sottosegretario Luigi D’Eramo.
Il progetto prende le mosse da uno studio realizzato
per approfondire le criticità correlate all’uso di
acque di falda con elevato contenuto di sali, frutto
dei monitoraggi effettuati su 120 aziende del
territorio. Per facilitare l’adozione di questa
tecnologia da parte delle aziende, verrà acquistato e
testato un impianto di desalinizzazione portatile da
utilizzare in modo sperimentale in diversi areali
agrumicoli regionali. Grazie allo screening delle
realtà che già utilizzano questa tecnologia, saranno
inoltre analizzate le potenzialità di trattamento
delle acque reflue attraverso tecniche di
fitodepurazione, coinvolgendo in diversi momenti
di confronto più di 100 imprenditori che operano su
migliaia di ettari di colture.
“Promuovere un uso responsabile e sostenibile della
risorsa idrica rappresenta una priorità non solo per
la filiera agrumicola, ma per tutto il mondo
agricolo. Siamo consapevoli di quanto la dotazione
infrastrutturale sia fondamentale per consentire lo
sviluppo e la competitività del settore”, ha detto
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Luigi D’Eramo, sottosegretario al Masaf
sottolineando che questo potrebbe rappresentare
“un modello virtuoso, che unisce le esperienze di
innovazione che partono dal mondo associativo,
sentinella dei territori, e grazie al coinvolgimento
del sistema universitario, offre alle imprese la
possibilità di testare nuove soluzioni pensate per
rispondere a esigenze concrete”.
“Siamo convinti che la combinazione di
sperimentazione e analisi dei risultati possa dare
alla filiera la possibilità di individuare, nel rispetto
delle peculiarità di ogni singola realtà agrumicola,
una propria strada di sostenibilità e innovazione”,
ha ggiunto Federica Argentati, presidente del
Distretto Produttivo Agrumi di Sicilia ricordando
che “l’emergenza idrica sta mettendo a dura prova il
nostro comparto, così importante per diversi
territori. Non solo siciliani ma di tutto il Sud Italia”.

Potrebbe interessarti
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Siccita', in Sicilia progetto su desalinizzazione e fitodepurazione

Coinvolti 100 imprenditori, con UniCatania e sostegno Coca Cola Roma, 27 nov.
(askanews)  Affrontare il problema dell´emein Sicilia con progetti innovativi,
come quello annunciato oggi nel corso di una tavola rotonda al Masaf: ricorrere
alla desalinizzazione e alla fitodepurazione per avere una maggiore disponibilità
di acqua per il distretto degli Agrumi di Sicilia. In questo progetto, nato da una
collaborazione con l´Università di Catania, con il sostegno di Coca Cola, sono
coinvolti 100 imprenditori. La notizia è arrivata nel corso della tavola rotonda
dal titolo Filiere e reti: focus agrumicoltura per una gestione condivisa della
risorsa idrica, tenutasi oggi presso la Sala Cavour del ministero dell´Agricoltura. Un incontro che ha visto confrontarsi
rappresentanti delle principali associazioni agricole regionali ed imprenditori di varie zone agrumetate italiane, docenti
universitari e esponenti parlamentari, con in apertura l´intervento degli assessori all´Agricoltura e alle Attività
Produttive della Regione Siciliana Salvatore Barbagallo ed Edmondo Tamajo e le conclusioni affidate al sottosegretario
Luigi D´Eramo. Il progetto prende le mosse da uno studio realizzato per approfondire le criticità correlate all´uso di
acque di falda con elevato contenuto di sali, frutto dei monitoraggi effettuati su 120 aziende del territorio. Per
facilitare l´adozione di questa tecnologia da parte delle aziende, verrà acquistato e testato un impianto di
desalinizzazione portatile da utilizzare in modo sperimentale in diversi areali agrumicoli regionali. Grazie allo screening
delle realtà che già utilizzano questa tecnologia, saranno inoltre analizzate le potenzialità di trattamento delle acque
reflue attraverso tecniche di fitodepurazione, coinvolgendo in diversi momenti di confronto più di 100 imprenditori
che operano su migliaia di ettari di colture. Promuovere un uso responsabile e sostenibile della risorsa idrica
rappresenta una priorità non solo per la filiera agrumicola, ma per tutto il mondo agricolo. Siamo consapevoli di
quanto la dotazione infrastrutturale sia fondamentale per consentire lo sviluppo e la competitività del settore, ha
detto Luigi D´Eramo, sottosegretario al Masaf sottolineando che questo potrebbe rappresentare un modello virtuoso,
che unisce le esperienze di innovazione che partono dal mondo associativo, sentinella dei territori, e grazie al
coinvolgimento del sistema universitario, offre alle imprese la possibilità di testare nuove soluzioni pensate per
rispondere a esigenze concrete. Siamo convinti che la combinazione di sperimentazione e analisi dei risultati possa
dare alla filiera la possibilità di individuare, nel rispetto delle peculiarità di ogni singola realtà agrumicola, una propria
strada di sostenibilità e innovazione, ha ggiunto Federica Argentati, presidente del Distretto Produttivo Agrumi di
Sicilia ricordando che l´emergenza idrica sta mettendo a dura prova il nostro comparto, così importante per diversi
territori. Non solo siciliani ma di tutto il Sud Italia.
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Siccità, in Sicilia progetto
su desalinizzazione e
fitodepurazione
Attual i tà  Siccità,  in  Sic i l ia  progetto su desal inizzazione e   todepurazione
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Coinvolti 100 imprenditori, con UniCatania e
sostegno Coca Cola
Roma, 27 nov. (askanews) – Affrontare il problema
dell’emein Sicilia con progetti innovativi, come
quello annunciato oggi nel corso di una tavola
rotonda al Masaf: ricorrere alla desalinizzazione e
alla fitodepurazione per avere una maggiore
disponibilità di acqua per il distretto degli Agrumi
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Streaming pirata,
smantellata la super
rete internazionale:
valeva 3 miliardi
l’anno
(Adnkronos) - Colpo al
pezzotto, smantellata...

Commissione Ue, von
der Leyen bis eletta
con 370 voti
(Adnkronos) - La
Commissione von der...

“Re Carlo ha
cambiato dieta per
combattere il cancro”:
la rivelazione del
figlio Camilla
(Adnkronos) - Re Carlo ha
cambiato...

Storica nevicata
imbianca Seul – Video
(Adnkronos) -  Seul
imbiancata. Più di...

HOME ATTUALITÀ DALL’ITALIA E DAL MONDO LAVORO MONDO POLITICA SANITÀ VIDEO NEWS

1 / 3

ILGIORNALEDITORINO.IT
Pagina

Foglio

27-11-2024

www.ecostampa.it



di Sicilia. In questo progetto, nato da una
collaborazione con l’Università di Catania, con il
sostegno di Coca Cola, sono coinvolti 100
imprenditori.
La notizia è arrivata nel corso della tavola rotonda
dal titolo “Filiere e reti: focus agrumicoltura per una
gestione condivisa della risorsa idrica”, tenutasi
oggi presso la Sala Cavour del ministero
dell’Agricoltura. Un incontro che ha visto
confrontarsi rappresentanti delle principali
associazioni agricole regionali ed imprenditori di
varie zone agrumetate italiane, docenti universitari
e esponenti parlamentari, con in apertura
l’intervento degli assessori all’Agricoltura e alle
Attività Produttive della Regione Siciliana Salvatore
Barbagallo ed Edmondo Tamajo e le conclusioni
affidate al sottosegretario Luigi D’Eramo.
Il progetto prende le mosse da uno studio realizzato
per approfondire le criticità correlate all’uso di
acque di falda con elevato contenuto di sali, frutto
dei monitoraggi effettuati su 120 aziende del
territorio. Per facilitare l’adozione di questa
tecnologia da parte delle aziende, verrà acquistato e
testato un impianto di desalinizzazione portatile da
utilizzare in modo sperimentale in diversi areali
agrumicoli regionali. Grazie allo screening delle
realtà che già utilizzano questa tecnologia, saranno
inoltre analizzate le potenzialità di trattamento delle
acque reflue attraverso tecniche di fitodepurazione,
coinvolgendo in diversi momenti di confronto più
di 100 imprenditori che operano su migliaia di ettari
di colture.
“Promuovere un uso responsabile e sostenibile della
risorsa idrica rappresenta una priorità non solo per
la filiera agrumicola, ma per tutto il mondo
agricolo. Siamo consapevoli di quanto la dotazione
infrastrutturale sia fondamentale per consentire lo
sviluppo e la competitività del settore”, ha detto
Luigi D’Eramo, sottosegretario al Masaf

2 / 3

ILGIORNALEDITORINO.IT
Pagina

Foglio

27-11-2024

www.ecostampa.it



sottolineando che questo potrebbe rappresentare
“un modello virtuoso, che unisce le esperienze di
innovazione che partono dal mondo associativo,
sentinella dei territori, e grazie al coinvolgimento
del sistema universitario, offre alle imprese la
possibilità di testare nuove soluzioni pensate per
rispondere a esigenze concrete”.
“Siamo convinti che la combinazione di
sperimentazione e analisi dei risultati possa dare
alla filiera la possibilità di individuare, nel rispetto
delle peculiarità di ogni singola realtà agrumicola,
una propria strada di sostenibilità e innovazione”,
ha ggiunto Federica Argentati, presidente del
Distretto Produttivo Agrumi di Sicilia ricordando
che “l’emergenza idrica sta mettendo a dura prova il
nostro comparto, così importante per diversi
territori. Non solo siciliani ma di tutto il Sud Italia”.
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Parte del gruppo

Desalinizzazione e gestione della risorsa idrica, Distretto
Agrumi di Sicilia lancia un nuovo progetto
Il Distretto Produttivo Agrumi di Sicilia ha presentato al Ministero dell'Agricoltura e della Sovranità alimentare, un nuovo progetto a
sostegno dell'agrumicoltura. In una fase complessa, con l'emergenza idrica in Sicilia, è stata varata questa iniziativa che ha visto in
prima linea l'Università di Catania e con il sostegno di Coca-Cola, per l'acquisizione di un impianto di desalinizzazione portatile.
"Dobbiamo cercare di utilizzare tutta l'acqua a disposizione. L'eccesso di sale andrebbe a scapito della qualità. Vogliamo avviare un
progetto per acquistare un impianto di desalinizzazione per provare a introdurre questa metodologia, che potrà spingere le imprese a
fare degli investimenti". Spiega Federica Argentati, Presidente del Distretto Produttivo Agrumi di Sicilia. "In questa fase complessa
serve la collaborazione di tutti. Il nostro compito è quello di stimolare una collaborazione di sistema che risolvere questo problema,
che è davvero grave", ha concluso Argentati.di Luca Pellegrini - VideoHub

27/11/2024  03:53
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Siccita', in Sicilia progetto su desalinizzazione e fitodepurazione

Coinvolti 100 imprenditori, con UniCatania e sostegno Coca Cola Roma, 27 nov.
(askanews)  Affrontare il problema dell´emein Sicilia con progetti innovativi,
come quello annunciato oggi nel corso di una tavola rotonda al Masaf: ricorrere
alla desalinizzazione e alla fitodepurazione per avere una maggiore disponibilità
di acqua per il distretto degli Agrumi di Sicilia. In questo progetto, nato da una
collaborazione con l´Università di Catania, con il sostegno di Coca Cola, sono
coinvolti 100 imprenditori. La notizia è arrivata nel corso della tavola rotonda
dal titolo Filiere e reti: focus agrumicoltura per una gestione condivisa della
risorsa idrica, tenutasi oggi presso la Sala Cavour del ministero dell´Agricoltura. Un incontro che ha visto confrontarsi
rappresentanti delle principali associazioni agricole regionali ed imprenditori di varie zone agrumetate italiane, docenti
universitari e esponenti parlamentari, con in apertura l´intervento degli assessori all´Agricoltura e alle Attività
Produttive della Regione Siciliana Salvatore Barbagallo ed Edmondo Tamajo e le conclusioni affidate al sottosegretario
Luigi D´Eramo. Il progetto prende le mosse da uno studio realizzato per approfondire le criticità correlate all´uso di
acque di falda con elevato contenuto di sali, frutto dei monitoraggi effettuati su 120 aziende del territorio. Per
facilitare l´adozione di questa tecnologia da parte delle aziende, verrà acquistato e testato un impianto di
desalinizzazione portatile da utilizzare in modo sperimentale in diversi areali agrumicoli regionali. Grazie allo screening
delle realtà che già utilizzano questa tecnologia, saranno inoltre analizzate le potenzialità di trattamento delle acque
reflue attraverso tecniche di fitodepurazione, coinvolgendo in diversi momenti di confronto più di 100 imprenditori
che operano su migliaia di ettari di colture. Promuovere un uso responsabile e sostenibile della risorsa idrica
rappresenta una priorità non solo per la filiera agrumicola, ma per tutto il mondo agricolo. Siamo consapevoli di
quanto la dotazione infrastrutturale sia fondamentale per consentire lo sviluppo e la competitività del settore, ha
detto Luigi D´Eramo, sottosegretario al Masaf sottolineando che questo potrebbe rappresentare un modello virtuoso,
che unisce le esperienze di innovazione che partono dal mondo associativo, sentinella dei territori, e grazie al
coinvolgimento del sistema universitario, offre alle imprese la possibilità di testare nuove soluzioni pensate per
rispondere a esigenze concrete. Siamo convinti che la combinazione di sperimentazione e analisi dei risultati possa
dare alla filiera la possibilità di individuare, nel rispetto delle peculiarità di ogni singola realtà agrumicola, una propria
strada di sostenibilità e innovazione, ha ggiunto Federica Argentati, presidente del Distretto Produttivo Agrumi di
Sicilia ricordando che l´emergenza idrica sta mettendo a dura prova il nostro comparto, così importante per diversi
territori. Non solo siciliani ma di tutto il Sud Italia.
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Siccita', in Sicilia progetto su desalinizzazione e fitodepurazione

Coinvolti 100 imprenditori, con UniCatania e sostegno Coca Cola Roma, 27 nov.
(askanews)  Affrontare il problema dell´emein Sicilia con progetti innovativi,
come quello annunciato oggi nel corso di una tavola rotonda al Masaf: ricorrere
alla desalinizzazione e alla fitodepurazione per avere una maggiore disponibilità
di acqua per il distretto degli Agrumi di Sicilia. In questo progetto, nato da una
collaborazione con l´Università di Catania, con il sostegno di Coca Cola, sono
coinvolti 100 imprenditori. La notizia è arrivata nel corso della tavola rotonda
dal titolo Filiere e reti: focus agrumicoltura per una gestione condivisa della
risorsa idrica, tenutasi oggi presso la Sala Cavour del ministero dell´Agricoltura. Un incontro che ha visto confrontarsi
rappresentanti delle principali associazioni agricole regionali ed imprenditori di varie zone agrumetate italiane, docenti
universitari e esponenti parlamentari, con in apertura l´intervento degli assessori all´Agricoltura e alle Attività
Produttive della Regione Siciliana Salvatore Barbagallo ed Edmondo Tamajo e le conclusioni affidate al sottosegretario
Luigi D´Eramo. Il progetto prende le mosse da uno studio realizzato per approfondire le criticità correlate all´uso di
acque di falda con elevato contenuto di sali, frutto dei monitoraggi effettuati su 120 aziende del territorio. Per
facilitare l´adozione di questa tecnologia da parte delle aziende, verrà acquistato e testato un impianto di
desalinizzazione portatile da utilizzare in modo sperimentale in diversi areali agrumicoli regionali. Grazie allo screening
delle realtà che già utilizzano questa tecnologia, saranno inoltre analizzate le potenzialità di trattamento delle acque
reflue attraverso tecniche di fitodepurazione, coinvolgendo in diversi momenti di confronto più di 100 imprenditori
che operano su migliaia di ettari di colture. Promuovere un uso responsabile e sostenibile della risorsa idrica
rappresenta una priorità non solo per la filiera agrumicola, ma per tutto il mondo agricolo. Siamo consapevoli di
quanto la dotazione infrastrutturale sia fondamentale per consentire lo sviluppo e la competitività del settore, ha
detto Luigi D´Eramo, sottosegretario al Masaf sottolineando che questo potrebbe rappresentare un modello virtuoso,
che unisce le esperienze di innovazione che partono dal mondo associativo, sentinella dei territori, e grazie al
coinvolgimento del sistema universitario, offre alle imprese la possibilità di testare nuove soluzioni pensate per
rispondere a esigenze concrete. Siamo convinti che la combinazione di sperimentazione e analisi dei risultati possa
dare alla filiera la possibilità di individuare, nel rispetto delle peculiarità di ogni singola realtà agrumicola, una propria
strada di sostenibilità e innovazione, ha ggiunto Federica Argentati, presidente del Distretto Produttivo Agrumi di
Sicilia ricordando che l´emergenza idrica sta mettendo a dura prova il nostro comparto, così importante per diversi
territori. Non solo siciliani ma di tutto il Sud Italia.
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Siccità: Università di Catania e Distretto
Agrumi di Sicilia uniscono le forze per la
desalinizzazione

Verrà acquistato e testato un impianto di desalinizzazione portatile da utilizzare
in modo sperimentale in diversi areali agrumicoli regionali

di Beatrice Raso 27 Nov 2024 | 17:25
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Il Distretto Produttivo Agrumi di Sicilia, organismo riconosciuto dall’Assessorato

Attività Produttive della Regione Siciliana che riunisce Consorzi di tutela delle

produzioni agrumicole di qualità, imprese agricole singole e associate, società di

commercializzazione ed industriali, associato alla Consulta nazionale dei Distretti

del Cibo, annuncia l’avvio di un nuovo progetto sviluppato con il mondo

universitario e nato delle esigenze concrete degli imprenditori della filiera alle prese

con la siccità in Sicilia. La notizia arriva al termine della tavola rotonda dal titolo

“Filiere e reti: focus agrumicoltura per una gestione condivisa della risorsa idrica”,

tenutasi oggi presso la Sala Cavour del Ministero dell’Agricoltura, della sovranità

alimentare e delle foreste, che ha visto confrontarsi rappresentanti delle principali

associazioni agricole regionali ed imprenditori di varie zone agrumetate italiane,

docenti universitari ed esponenti parlamentari, con in apertura l’intervento degli

Assessori all’Agricoltura e alle Attività Produttive della Regione Siciliana, Salvatore

Barbagallo ed Edmondo Tamajo, e le conclusioni affidate al Sottosegretario Luigi

D’Eramo.

Il progetto, nato da una rinnovata collaborazione con l’Università di Catania e

dalla conferma del sostegno da parte di Coca-Cola, al fianco delle attività del

Distretto a favore della filiera da oltre un decennio, prende le mosse da uno studio

realizzato per approfondire le criticità correlate all’uso di acque di falda con elevato

contenuto di sali, frutto dei monitoraggi effettuati su 120 aziende del territorio. Per

facilitare l’adozione di questa tecnologia da parte delle aziende, verrà acquistato e

testato un impianto di desalinizzazione portatile da utilizzare in modo

sperimentale in diversi areali agrumicoli regionali.

Grazie allo screening delle realtà che già utilizzano questa tecnologia, saranno

inoltre analizzate le potenzialità di trattamento delle acque reflue attraverso

tecniche di fitodepurazione, coinvolgendo in diversi momenti di confronto più di 100

imprenditori che operano su migliaia di ettari di colture.

Altri progetti

L’iniziativa si inserisce nel solco dei progetti sviluppati negli ultimi anni dal Distretto

in collaborazione con il Dipartimento di Ingegneria Civile e Architettura (DiCAr)

dell’Università di Catania e il supporto di Coca-Cola: dagli scambi interaziendali sul

territorio per rafforzare la consapevolezza della filiera su azioni di economia

circolare (C.L.I.M.A., in partenariato con l’Alta Scuola di Formazione ARCES) alla

gestione dell’irrigazione in 6 aziende agrumicole pilota con strumentazioni smart
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come stazioni meteorologiche con sensori e droni (A.C.Q.U.A.), che proseguirà per il

settimo anno consecutivo nel 2025, anche in collaborazione con il Dipartimento di

Agricoltura, Alimentazione e Ambiente (Di3A).

Uso responsabile e sostenibile della risorsa idrica

“Promuovere un uso responsabile e sostenibile della risorsa idrica rappresenta una

priorità non solo per la filiera agrumicola, ma per tutto il mondo agricolo. Siamo

consapevoli di quanto la dotazione infrastrutturale sia fondamentale per

consentire lo sviluppo e la competitività del settore”, ha dichiarato Luigi D’Eramo,

Sottosegretario del Ministero dell’Agricoltura, della sovranità alimentare e delle

foreste. “Davanti alle conseguenze dei cambiamenti climatici e alle criticità che

possono interessare il territorio, unire gli sforzi e incentivare buone pratiche

consente di mettere in campo risposte efficaci. Un modello virtuoso, che unisce le

esperienze di innovazione che partono dal mondo associativo, sentinella dei

territori, e grazie al coinvolgimento del sistema universitario, offre alle imprese la

possibilità di testare nuove soluzioni pensate per rispondere a esigenze concrete”.

“Siamo convinti che la combinazione di sperimentazione e analisi dei risultati

possa dare alla filiera la possibilità di individuare, nel rispetto delle peculiarità di

ogni singola realtà agrumicola, una propria strada di sostenibilità e innovazione”,

ha dichiarato Federica Argentati, Presidente del Distretto Produttivo Agrumi di

Sicilia. “Siamo grati a tutti coloro che hanno voluto prendere parte a questo

dibattito e al Ministero per averlo ospitato. Come Distretto che lavora come

aggregatore di filiera, vogliamo continuare ad essere catalizzatori di buone

pratiche, contribuendo a rafforzare quel tessuto connettivo che consente ad

imprese, associazioni, istituzioni e mondo della ricerca di confrontarsi sulle

soluzioni percorribili per affrontare insieme l’emergenza idrica. Una situazione che

mette a dura prova il nostro comparto, così importante per diversi territori. Non

solo siciliani ma di tutto il Sud Italia”.
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Siccita', in Sicilia progetto su desalinizzazione e fitodepurazione

Coinvolti 100 imprenditori, con UniCatania e sostegno Coca Cola Roma, 27 nov.
(askanews)  Affrontare il problema dell´emein Sicilia con progetti innovativi,
come quello annunciato oggi nel corso di una tavola rotonda al Masaf: ricorrere
alla desalinizzazione e alla fitodepurazione per avere una maggiore disponibilità
di acqua per il distretto degli Agrumi di Sicilia. In questo progetto, nato da una
collaborazione con l´Università di Catania, con il sostegno di Coca Cola, sono
coinvolti 100 imprenditori. La notizia è arrivata nel corso della tavola rotonda
dal titolo Filiere e reti: focus agrumicoltura per una gestione condivisa della
risorsa idrica, tenutasi oggi presso la Sala Cavour del ministero dell´Agricoltura. Un incontro che ha visto confrontarsi
rappresentanti delle principali associazioni agricole regionali ed imprenditori di varie zone agrumetate italiane, docenti
universitari e esponenti parlamentari, con in apertura l´intervento degli assessori all´Agricoltura e alle Attività
Produttive della Regione Siciliana Salvatore Barbagallo ed Edmondo Tamajo e le conclusioni affidate al sottosegretario
Luigi D´Eramo. Il progetto prende le mosse da uno studio realizzato per approfondire le criticità correlate all´uso di
acque di falda con elevato contenuto di sali, frutto dei monitoraggi effettuati su 120 aziende del territorio. Per
facilitare l´adozione di questa tecnologia da parte delle aziende, verrà acquistato e testato un impianto di
desalinizzazione portatile da utilizzare in modo sperimentale in diversi areali agrumicoli regionali. Grazie allo screening
delle realtà che già utilizzano questa tecnologia, saranno inoltre analizzate le potenzialità di trattamento delle acque
reflue attraverso tecniche di fitodepurazione, coinvolgendo in diversi momenti di confronto più di 100 imprenditori
che operano su migliaia di ettari di colture. Promuovere un uso responsabile e sostenibile della risorsa idrica
rappresenta una priorità non solo per la filiera agrumicola, ma per tutto il mondo agricolo. Siamo consapevoli di
quanto la dotazione infrastrutturale sia fondamentale per consentire lo sviluppo e la competitività del settore, ha
detto Luigi D´Eramo, sottosegretario al Masaf sottolineando che questo potrebbe rappresentare un modello virtuoso,
che unisce le esperienze di innovazione che partono dal mondo associativo, sentinella dei territori, e grazie al
coinvolgimento del sistema universitario, offre alle imprese la possibilità di testare nuove soluzioni pensate per
rispondere a esigenze concrete. Siamo convinti che la combinazione di sperimentazione e analisi dei risultati possa
dare alla filiera la possibilità di individuare, nel rispetto delle peculiarità di ogni singola realtà agrumicola, una propria
strada di sostenibilità e innovazione, ha ggiunto Federica Argentati, presidente del Distretto Produttivo Agrumi di
Sicilia ricordando che l´emergenza idrica sta mettendo a dura prova il nostro comparto, così importante per diversi
territori. Non solo siciliani ma di tutto il Sud Italia.
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Siccita', in Sicilia progetto su desalinizzazione e fitodepurazione

Coinvolti 100 imprenditori, con UniCatania e sostegno Coca Cola Roma, 27 nov. (askanews)  Affrontare il problema
dell´emein Sicilia con progetti innovativi, come quello annunciato oggi nel corso di una tavola rotonda al Masaf:
ricorrere alla desalinizzazione e alla fitodepurazione per avere una maggiore disponibilità di acqua per il distretto degli
Agrumi di Sicilia. In questo progetto, nato da una collaborazione con l´Università di Catania, con il sostegno di Coca
Cola, sono coinvolti 100 imprenditori. La notizia è arrivata nel corso della tavola rotonda dal titolo Filiere e reti: focus
agrumicoltura per una gestione condivisa della risorsa idrica, tenutasi oggi presso la Sala Cavour del ministero dell
´Agricoltura. Un incontro che ha visto confrontarsi rappresentanti delle principali associazioni agricole regionali ed
imprenditori di varie zone agrumetate italiane, docenti universitari e esponenti parlamentari, con in apertura l
´intervento degli assessori all´Agricoltura e alle Attività Produttive della Regione Siciliana Salvatore Barbagallo ed
Edmondo Tamajo e le conclusioni affidate al sottosegretario Luigi D´Eramo. Il progetto prende le mosse da uno studio
realizzato per approfondire le criticità correlate all´uso di acque di falda con elevato contenuto di sali, frutto dei
monitoraggi effettuati su 120 aziende del territorio. Per facilitare l´adozione di questa tecnologia da parte delle
aziende, verrà acquistato e testato un impianto di desalinizzazione portatile da utilizzare in modo sperimentale in
diversi areali agrumicoli regionali. Grazie allo screening delle realtà che già utilizzano questa tecnologia, saranno
inoltre analizzate le potenzialità di trattamento delle acque reflue attraverso tecniche di fitodepurazione, coinvolgendo
in diversi momenti di confronto più di 100 imprenditori che operano su migliaia di ettari di colture. Promuovere un
uso responsabile e sostenibile della risorsa idrica rappresenta una priorità non solo per la filiera agrumicola, ma per
tutto il mondo agricolo. Siamo consapevoli di quanto la dotazione infrastrutturale sia fondamentale per consentire lo
sviluppo e la competitività del settore, ha detto Luigi D´Eramo, sottosegretario al Masaf sottolineando che questo
potrebbe rappresentare un modello virtuoso, che unisce le esperienze di innovazione che partono dal mondo
associativo, sentinella dei territori, e grazie al coinvolgimento del sistema universitario, offre alle imprese la possibilità
di testare nuove soluzioni pensate per rispondere a esigenze concrete. Siamo convinti che la combinazione di
sperimentazione e analisi dei risultati possa dare alla filiera la possibilità di individuare, nel rispetto delle peculiarità di
ogni singola realtà agrumicola, una propria strada di sostenibilità e innovazione, ha ggiunto Federica Argentati,
presidente del Distretto Produttivo Agrumi di Sicilia ricordando che l´emergenza idrica sta mettendo a dura prova il
nostro comparto, così importante per diversi territori. Non solo siciliani ma di tutto il Sud Italia.
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Desalinizzazione e gestione della risorsa idrica, Distretto Agrumi di
Sicilia lancia un nuovo progetto
Il Distretto Produttivo Agrumi di Sicilia ha presentato al Ministero dell'Agricoltura e della Sovranità alimentare, un nuovo progetto a
sostegno dell'agrumicoltura. In una fase complessa, con l'emergenza idrica in Sicilia, è stata varata questa iniziativa che ha visto in
prima linea l'Università di Catania e con il sostegno di Coca-Cola, per l'acquisizione di un impianto di desalinizzazione portatile.
"Dobbiamo cercare di utilizzare tutta l'acqua a disposizione. L'eccesso di sale andrebbe a scapito della qualità. Vogliamo avviare un
progetto per acquistare un impianto di desalinizzazione per provare a introdurre questa metodologia, che potrà spingere le imprese a
fare degli investimenti". Spiega Federica Argentati, Presidente del Distretto Produttivo Agrumi di Sicilia. "In questa fase complessa
serve la collaborazione di tutti. Il nostro compito è quello di stimolare una collaborazione di sistema che risolvere questo problema,
che è davvero grave", ha concluso Argentati.di Luca Pellegrini - VideoHub

27/11/2024  03:53

Potrebbe interessarti anche

Andrea Missori (Ceo Ericsson Italia): "5G e Starlink non sono in
competizione. L'Italia dovrebbe trattare i dati come l'acqua o
l'energia"
14/11/2024

Cinque innovazioni di Ericsson che avranno un impatto sul
futuro delle telecomunicazioni
14/11/2024

CERCA

NEWS PROVE VIDEO TUTORIAL ITALIENS IT ACADEMY ITALIAN TECH WEEK 2024 CHI SIAMO

CONDIVIDI LINK

Cerca ABBONATIMenu

1
Pagina

Foglio

27-11-2024

www.ecostampa.it



Home   Economia   Arancia Rossa di Sicilia Igp, si prospetta un’annata positiva

Economia

Arancia Rossa di Sicilia Igp, si
prospetta un’annata positiva

Commercializzazione al via da fine dicembre. Nonostante la siccità il prodotto è
abbondante e di qualità. Presentato un progetto per desalinizzare l'acqua

Si prospetta incoraggiante la stagione che inizierà a fine dicembre per l’Arancia Rossa di

Sicilia Igp e non era scontato visti i grandi problemi di siccità di questa annata. “Il grande

sacrificio svolto dagli iscritti al Consorzio di tutela, che in maniera eroica sono riusciti a

garantire l'irrigazione e quindi una bella pezzatura e qualità al prodotto, ci auguriamo che

venga ripagato – spiega il presidente del Consorzio di Tutela, Gerardo Diana – ma a valere

ancora una volta sul mercato è naturalmente il marchio, l’Igp. Indicazione geografica protetta
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che il Consorzio di tutela ha reso negli anni un brand conosciuto in tutto il mondo e di

successo, sinonimo di prodotto sano e sostenibile».

Commercializzazione da fine dicembre

La commercializzazione inizierà ufficialmente il 27 dicembre e già l’Arancia Rossa di

Sicilia Igp si prepara alla campagna di comunicazione nazionale. Un’annata, come detto,

che si presenta con grandi sforzi dei produttori per portare l’arancia rossa sulle tavole delle

famiglie italiane ed europee. Una vera e propria sfida quella della razionalizzazione

dell'acqua, distribuita sugli impianti a garanzia di una migliore pezzatura. «Siamo sempre

ottimisti per quello che sarà il nuovo anno perché ormai i nostri sostenitori, i consumatori,

scegliendo le nostre arance sanno non solo di avere il massimo della qualità, ma soprattutto

che il prodotto è sinonimo di massima sostenibilità», continua il presidente Diana.

Nel bilancio della passata campagna, la 2023-24, una grande quantità di prodotto ha avuto 

pezzature messe in discussione da un clima non favorevole. Le imprese aderenti al Consorzio

hanno commercializzato quasi 22mila tonnellate di prodotto fresco e circa 7mila per

l’industria, per un totale che si avvicina alle 30mila tonnellate.

«Numeri importanti che tuttavia sono arrivati in un periodo in cui la chiusura del Canale di

Suez da un lato, l’importazione di prodotto estero dall’altro, non hanno agevolato la

redditualità delle nostre aziende – conclude Diana – e questo la politica deve poterlo

guardare per tempo al fine di agevolare le produzioni italiane di qualità quali la nostra Igp».

Numeri importanti per il consorzio

Da questi presupposti riparte il lavoro del Consorzio forte di un frutto che da fine dicembre

può essere trovato fresco sul mercato fino a maggio o giugno dell’anno successivo, ma che

trasformato ormai è un punto di riferimento per tutto l'anno per il consumatore attento. È

per questo che il Consorzio dell’Arancia Rossa di Sicilia Igp è in giro per il mondo per far

conoscere questa eccellenza che coinvolge oltre 30 comuni della Sicilia Orientale.

Una realtà che vede operativi, oltre alle migliaia di impiegati nel settore, circa 500 produttori

associati per un totale di circa 6500 ettari certificati con l’Igp, di cui 800 in regime biologico.

Sono tre gli intermediari di mercato e oltre 70 i centri di confezionamento associati, più di

300 sono le etichette autorizzate all’uso della denominazione protetta IGP come ingrediente

nei prodotti elaborati, trasformati, composti pubblicati in un albo consortile.

Desalinizzazione e depurazione delle acque reflue

E proprio per aiutare l'agrumicoltura siciliana ma più in generale tutta l'agricoltura dell'Isola

alle prese con la siccità è stato presentato al Masaf un progetto per testare la possibilità di

ricorrere alla desalinizzazione dell'acqua di falda per l'irrigazione e le potenzialità della

fitodepurazione delle acque reflue.

Inoltre, grazie allo screening delle realtà che già utilizzano questa tecnologia, saranno

analizzate le potenzialità di trattamento delle acque reflue attraverso tecniche di

fitodepurazione. L'iniziativa si inserisce nel solco dei progetti sviluppati dal distretto in

collaborazione con il Dipartimento diingegneria civile e architettura (DiCAr) dell'Università di

Catania col supporto di Coca-Cola.
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«Promuovere un uso responsabile e sostenibile della risorsa idrica rappresenta una priorità

non solo per la filiera agrumicola, ma per tutto il mondo agricolo. Siamo consapevoli di

quanto la dotazione infrastrutturale sia fondamentale perconsentire lo sviluppo e la

competitività» ha detto il sottosegretario del Masaf Luigi D'Eramo.

«Siamo convinti che la combinazione di sperimentazione e analisi dei risultati possa dare alla

filiera la possibilità di individuare, nel rispetto delle peculiarità di ogni singola realtà

agrumicola, una propria strada di sostenibilità e innovazione» ha aggiunto la presidente del

Distretto produttivo agrumi di Sicilia Federica Argentati.
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Desalinizzazione per combattere la sete
degli agrumi di Sicilia
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desalinizzazione dell'acqua di falda per l'irrigazione e le potenzialità della

fitodepurazione delle acque reflue per la filiera degli agrumi siciliana alle prese con

l'emergenza idrica. l progetto è stato presentato al termine della tavola rotonda "Filiere e

reti: focus agrumicoltura per una gestione condivisa della risorsa idrica" al Ministero

dell'Agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste (Masaf). Nell'ambito del

progetto verrà acquistato e testato un impianto di desalinizzazione portatile da utilizzare

in modo sperimentale in diversi areali agrumicoli regionali.

Inoltre, grazie allo screening delle realtà che già utilizzano questa tecnologia, saranno

analizzate le potenzialità di trattamento delle acque reflue attraverso tecniche di

fitodepurazione. L'iniziativa si inserisce nel solco dei progetti sviluppati dal distretto in

collaborazione con il Dipartimento di ingegneria civile e architettura (DiCAr)

dell'Università di Catania col supporto di Coca-Cola. "Promuovere un uso responsabile e

sostenibile della risorsa idrica rappresenta una priorità non solo per la filiera

agrumicola, ma per tutto il mondo agricolo. Siamo consapevoli di quanto la dotazione

infrastrutturale sia fondamentale per consentire lo sviluppo e la competitività" ha detto

Luigi D'Eramo, sottosegretario del ministero dell'Agricoltura, della sovranità alimentare

e delle foreste. "Siamo convinti che la combinazione di sperimentazione e analisi dei

risultati possa dare alla filiera la possibilità di individuare, nel rispetto delle peculiarità

di ogni singola realtà agrumicola, una propria strada di sostenibilità e innovazione" ha

aggiunto Federica Argentati, presidente del Distretto produttivo agrumi di Sicilia.

(ANSA). .
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Siccita', in Sicilia progetto su desalinizzazione e fitodepurazione

Coinvolti 100 imprenditori, con UniCatania e sostegno Coca Cola Roma, 27 nov.
(askanews)  Affrontare il problema dell´emein Sicilia con progetti innovativi,
come quello annunciato oggi nel corso di una tavola rotonda al Masaf: ricorrere
alla desalinizzazione e alla fitodepurazione per avere una maggiore disponibilità
di acqua per il distretto degli Agrumi di Sicilia. In questo progetto, nato da una
collaborazione con l´Università di Catania, con il sostegno di Coca Cola, sono
coinvolti 100 imprenditori. La notizia è arrivata nel corso della tavola rotonda
dal titolo Filiere e reti: focus agrumicoltura per una gestione condivisa della
risorsa idrica, tenutasi oggi presso la Sala Cavour del ministero dell´Agricoltura. Un incontro che ha visto confrontarsi
rappresentanti delle principali associazioni agricole regionali ed imprenditori di varie zone agrumetate italiane, docenti
universitari e esponenti parlamentari, con in apertura l´intervento degli assessori all´Agricoltura e alle Attività
Produttive della Regione Siciliana Salvatore Barbagallo ed Edmondo Tamajo e le conclusioni affidate al sottosegretario
Luigi D´Eramo. Il progetto prende le mosse da uno studio realizzato per approfondire le criticità correlate all´uso di
acque di falda con elevato contenuto di sali, frutto dei monitoraggi effettuati su 120 aziende del territorio. Per
facilitare l´adozione di questa tecnologia da parte delle aziende, verrà acquistato e testato un impianto di
desalinizzazione portatile da utilizzare in modo sperimentale in diversi areali agrumicoli regionali. Grazie allo screening
delle realtà che già utilizzano questa tecnologia, saranno inoltre analizzate le potenzialità di trattamento delle acque
reflue attraverso tecniche di fitodepurazione, coinvolgendo in diversi momenti di confronto più di 100 imprenditori
che operano su migliaia di ettari di colture. Promuovere un uso responsabile e sostenibile della risorsa idrica
rappresenta una priorità non solo per la filiera agrumicola, ma per tutto il mondo agricolo. Siamo consapevoli di
quanto la dotazione infrastrutturale sia fondamentale per consentire lo sviluppo e la competitività del settore, ha
detto Luigi D´Eramo, sottosegretario al Masaf sottolineando che questo potrebbe rappresentare un modello virtuoso,
che unisce le esperienze di innovazione che partono dal mondo associativo, sentinella dei territori, e grazie al
coinvolgimento del sistema universitario, offre alle imprese la possibilità di testare nuove soluzioni pensate per
rispondere a esigenze concrete. Siamo convinti che la combinazione di sperimentazione e analisi dei risultati possa
dare alla filiera la possibilità di individuare, nel rispetto delle peculiarità di ogni singola realtà agrumicola, una propria
strada di sostenibilità e innovazione, ha ggiunto Federica Argentati, presidente del Distretto Produttivo Agrumi di
Sicilia ricordando che l´emergenza idrica sta mettendo a dura prova il nostro comparto, così importante per diversi
territori. Non solo siciliani ma di tutto il Sud Italia.
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